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Premessa 
 
 
 Il presente documento vuole rappresentare la proposta educativa e culturale della 
scuola e nasce dal confronto fra le varie componenti che da parecchi anni collaborano per 
ampliare l’offerta formativa e per rispondere alle esigenze del territorio in cui la scuola 
opera. 

Esso è uno strumento flessibile, suscettibile di modifiche, in relazione alle nuove 
esigenze dell'utenza e delle altre parti in causa. 
 
 
 

La S.M.S. "Ippolito Nievo" 
 
 

Analisi del territorio e dell’utenza 
 
 

La Scuola Media Statale “I. Nievo” (ora Scuola Secondaria di Primo Grado) è 
costituita da una sede centrale, ubicata a Cavarzano e da una sezione staccata, la Scuola 
Media Statale “V. Zanon”, situata a Castion. 

 
Entrambe le sedi sorgono nell’immediata periferia di Belluno, in aree soggette a 

forte espansione abitativa, senza però che nel frattempo siano state realizzate adeguate 
strutture ricreative e culturali, capaci di fornire risposte alle esigenze di socialità della 
popolazione, soprattutto dei giovani. I nuclei familiari da cui provengono gli alunni 
appartengono a tutti gli strati sociali, ma sono caratterizzati, soprattutto per la realtà di 
Cavarzano, da famiglie in cui entrambi i genitori sono occupati per l’intera giornata e 
mancano, a causa del ridotto numero dei componenti il nucleo familiare, altre figure 
parentali. Gli alunni provengono da diverse scuole elementari, appartenenti al primo 
Circolo, per quanto riguarda la sede di Castion, ed al secondo Circolo, per quanto riguarda 
la sede centrale.  
La maggior parte degli alunni può raggiungere la scuola a piedi o in bicicletta, mentre gli 
altri possono fruire dei servizi pubblici o dello scuolabus fornito dall’Amministrazione 
Comunale. 
 
 
Cavarzano 
 

La sede di Cavarzano è dotata di ampi spazi esterni, adibiti in parte a parcheggio, in 
parte a cortile per la ricreazione.  

Essa dispone di aule luminose ed accoglienti e attrezzature speciali, due aule 
informatiche, di cui una con le macchine collegate in rete e con la possibilità di accesso a 
internet, laboratorio di scienze con strumenti che permettono piccole esperienze di 
chimica, biologia, meccanica, acustica, ottica, modelli anatomici, preparati microscopici, 
raccolta di minerali e rocce, una biblioteca aperta al pubblico dall’a.s. 1995/96, dotata di 
oltre 5000 volumi inserita nel Circuito provinciale, una sala multimediale attrezzata anche 
per videoconferenze, un’aula attrezzata per il CTP, con la possibilità di collegamento in 
rete con i CTP regionali, una palestra attrezzata, utilizzata anche dal quartiere, ed alcuni 
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spazi per effettuare attività di studio individualizzato agli alunni in difficoltà o per 
l’insegnamento alternativo alla religione cattolica. 

L’aumento delle Classi negli ultimi anni e le diversificate Attività Opzionali previste 
dalla Riforma Moratti rendono attualmente problematico l’utilizzo dello spazio: si 
abbisognerebbe di ulteriori locali per un servizio ottimale. 

 
 

Castion 
 
 La sede di Castion è collocata in un edificio costruito appositamente all’inizio degli 
anni ’80, con spazi idonei allo svolgimento del tempo prolungato. Le aule a disposizione 
sono 6 per le classi; esistono poi aule speciali per l’educazione artistica, l’educazione 
musicale, l’educazione tecnica, il laboratorio di scienze con collegamento ad Internet, una 
sala mensa per un centinaio di alunni. La scuola è inoltre dotata di una biblioteca e 
videoteca, di una sala per riunioni ed attività di cineforum, di un centro di 
autoapprendimento per la lingua straniera, di un’infermeria e di una palestra omologata, 
utilizzata anche da gruppi sportivi esterni.  
In entrambe le sedi la presenza di ascensori consente l’accesso anche ad alunni disabili. 
Entrambi gli edifici sono stati messi a norma, per quanto riguarda la normativa di 
Prevenzione degli incendi. 
 
 
 

Struttura della Scuola 
 

La Riforma della Scuola entrata in vigore quest’anno scolastico, limitatamente alle 
classi Prime, ha determinato un cambiamento anche nella struttura della scuola. 

Nella sede di Cavarzano funzionano 6 classi prime: 4 in cui viene proposto 
l’insegnamento della Lingua Inglese e della Lingua Tedesca (nella Sezione A con la 
sperimentazione del bilinguismo inglese-tedesco), 1 con l’Inglese ed il Francese (IF), 1 a 
tempo prolungato (I E). 

Avendo la maggior parte delle Famiglie scelto l’orario settimanale di 33 ore, le classi 
prime rientreranno un pomeriggio per tre ore; la classe a tempo prolungato avrà invece 
due rientri pomeridiani.  

Nella Sede Centrale sono presenti anche 6 classi seconde, di cui una (IIA) con la 
sperimentazione del bilinguismo, una in cui prosegue l’offerta della lingua tedesca (IIF) ed 
una a tempo prolungato (IIE) e 5 classi Terze, di cui una con la sperimentazione del 
bilinguismo (IIIA) ed una a tempo prolungato (IIIE). 

 
Nella sede di Castion funzionano 2 classi a tempo normale e 2 classi a tempo 

prolungato con la sperimentazione del bilinguismo inglese-francese. Delle due classi 
prime, una rientrerà un pomeriggio, l’altra, a tempo prolungato, due pomeriggi. 
 

Già da alcuni anni la scuola, facendo suo lo spirito dell’autonomia scolastica, e 
stimolata dalle caratteristiche dell'Utenza e del territorio in cui essa vive, si è mossa per 
uscire da se stessa, aprirsi al territorio e alle sue problematiche, per far partecipare 
attivamente i ragazzi in primo luogo, ma anche le famiglie, ad un processo formativo più 
ampio, che possa favorire in ciascuno lo sviluppo armonico di tutte le potenzialità. 

Agendo in sinergia con l’Amministrazione Comunale, con i Comitati dei genitori ed 
altre associazioni ricreative e culturali e con le agenzie educative presenti nel territorio, 
sono state realizzate attività rivolte sia ai ragazzi, sia ai cittadini del quartiere, offrendo i 
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propri spazi e le proprie competenze, per diventare sempre di più Centro di formazione 
culturale. 

Nella scuola funziona anche dal 1998 un Centro Territoriale Permanente per 
l’Educazione degli Adulti, con annessi corsi per detenuti della Casa Circondariale di 
pena, che ha continuato ed arricchito la lunga esperienza di questa scuola nella 
formazione degli adulti, iniziata con le 150 ore. 
 
 
 

Finalità della scuola 
 
 La Scuola Media, o Scuola Secondaria di Primo Grado , per dettato costituzionale, 
si caratterizza come: 
 
1) Scuola formativa: essa opera perché ogni alunno possa sviluppare al meglio le proprie 

potenzialità sul piano intellettuale, sociale, affettivo, etico, operativo, creativo, 
utilizzando le conoscenze (il sapere) e le abilità (il saper fare) e trasformandole in 
competenze personali. 

2) Scuola che colloca nel mondo: essa opera affinché l’alunno acquisisca un’immagine 
sempre più chiara ed approfondita della realtà sociale e favorisce la consapevolezza, 
la pratica dei comportamenti richiesti al cittadino di oggi e del mondo e la sua 
integrazione critica nella società. 

3) Scuola orientativa: essa conduce per gradi l’alunno ad una sempre più chiara 
conoscenza di sé, lo guida alla ricerca di una propria identità, lo sostiene al momento 
della scelta scolastica successiva, fornendo conoscenze e stimolando 
l’autovalutazione. 

4) Scuola secondaria: nella consapevolezza che la motivazione ed il bisogno di capire il 
significato di quanto si  propone sono fondamentale premessa per l’apprendimento , 
essa lavora, nel rispetto  dell’individualità di ciascuno e in collaborazione con la 
famiglia ed il territorio, affinché l’alunno, continui e completi la preparazione culturale di 
base; consolida l’uso delle abilità, persegue l’approfondimento delle singole materie, 
sviluppa capacità di comprensione e di produzione, introduce all’apprendimento dei 
linguaggi specifici, fornisce gli strumenti per l’acquisizione di un metodo di lavoro, in 
funzione degli studi successivi.   

5) Scuola che fornisce gli strumenti per l’educazione permanente (Centro Territoriale 
Permanente per l’Educazione degli Adulti – C.T.P. per l’E.D.A.). 

 
 La Scuola, accogliendo la sollecitazione del l’Amministrazione Comunale – Belluno 
Città Educativa Comunità Solidale –dell’Ufficio del Pubblico Tutore dei Minori della 
Regione Veneto, ritiene importante ribadire in questo documento che le studentesse e gli 
studenti, al centro dei suoi piani educativi, sono preadolescenti portatori di diritti tutelati 
dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza. 

Perciò la Scuola si prefigge di: 
- promuovere e diffondere una cultura dei diritti dei Minori, in sintonia con le altre 

agenzie educative e con l’Amministrazione Comunale – Belluno Città Educativa 
Comunità Solidale; 

- porre alla base delle sue azioni educative e progettuali il rispetto dei diritti dei Minori; 
- svolgere azioni di tutela dei diritti dei Minori generalizzate ed in particolare nei casi di 

disagio psico-socio-ambientale”. 
 
Essa cerca di promuovere in modo particolare i seguenti diritti dei minori: 
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• Diritto di identità: chi si è e come si cambia, crescere secondo i propri ritmi, 
conoscere le proprie caratteristiche, capacità e limiti, essere riconosciuti dagli altri nella 
propria individualità. 

 
• Diritto di essere ascoltati dai coetanei, dagli adulti. 
 
• Diritto di appartenenza: sentirsi parte di un gruppo, della classe, del progetto della 

scuola, della comunità dove si vive, di una storia collettiva, di una cultura capace di 
aprirsi a problemi più generali. 

 
• Diritto di comunicare per mezzo di linguaggi diversi tra coetanei, con gli educatori 

della scuola, con persone esterne alla scuola, con esperienze e culture differenti, in 
ambito storico, letterario, artistico, scientifico e tecnologico. 

 
• Diritto di conoscere se stessi, la realtà esterna, l’ambiente fisico, il mondo dei giovani 

e degli adulti, l’organizzazione sociale e la cultura nei suoi vari aspetti, attraverso 
l’esperienza diretta, i contenuti, i codici linguistici e gli strumenti offerti dallo studio delle 
materie scolastiche. Tutto ciò consentirà anche di  poter operare scelte consapevoli. 
 
La scuola si propone di formare persone consapevoli dei ruoli delle istituzioni, della 

necessità del rispetto delle regole e della condivisione di valori umani universalmente 
riconosciuti, quali la pace, la fratellanza fra i popoli, il rispetto della diversità, l’onestà e 
l’assunzione di proprie responsabilità. 

Al termine del triennio gli alunni, pertanto, oltre a dimostrare di aver acquisito i 
saperi fondamentali di ogni disciplina e le capacità di organizzarli, collegarli logicamente 
ed esporli con un linguaggio chiaro ed appropriato, dovranno essere in grado di saperli 
applicare. Dovranno dimostrare cioè di aver acquisito le competenze necessarie per 
comprendere la realtà che li circonda e per proporre, limitatamente alle loro capacità, 
soluzioni ai problemi che essa presenta. 

Dovranno essere in grado di effettuare scelte consapevoli, di distinguere i fatti dalle 
opinioni, di maturare idee personali, di sostenerle, di rispettare le opinioni diverse dalle 
proprie. 

In campo sociale avranno avuto modo di conoscere realtà diverse, di confrontarsi 
con culture e situazioni problematiche e di maturare un atteggiamento di rispetto e 
concreta solidarietà nei confronti degli altri 

La scuola cercherà di rispondere a queste finalità con un’offerta formativa 
adeguata, che si propone di raggiungere nel triennio i seguenti obiettivi: 
 
 
 

Obiettivi educativi 
 
1. Convivenza: l'alunno deve essere in grado di aver cura del materiale, rispettare 

l'ambiente scolastico, moderare voce e gesti, rispettare le regole, accettare i consigli 
degli insegnanti, ascoltare chi parla, controllare il proprio modo di esprimersi e la 
propria ansia, rispettare le affermazioni altrui, accettare le critiche che gli sono rivolte. 

 
2. Collaborazione: l'alunno deve essere in grado di aiutare un compagno in difficoltà,  

accettare l'aiuto degli altri,   lavorare con ogni compagno, mettere i propri risultati a 
disposizione degli altri, partecipare alla suddivisione dei compiti, impegnarsi nelle 
attività di gruppo, aiutare l'insegnante nelle attività, farsi carico dei problemi altrui. 
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3. Partecipazione: l'alunno deve essere in grado di eseguire puntualmente i compiti  
assegnati dall'insegnante, chiedere informazioni su quanto sta facendo, seguire anche 
attività per lui poco interessanti, intervenire nelle discussioni, fare domande pertinenti, 
proporre alternative e suggerimenti, sviluppare l'attività iniziata. 

 
4. Critica ed autocritica: l'alunno deve essere in grado di esprimere la propria opinione, di 

emettere giudizi fondati, di criticare le opinioni e le proposte altrui, valutare il proprio 
lavoro, criticare le proprie affermazioni, utilizzare, se valide, le opinioni altrui, essere 
consapevole delle proprie capacità, dei propri limiti ed errori, mettere in atto le strategie 
suggerite dall'insegnante. 

 
5. Autonomia: l'alunno deve essere in grado di portare a termine il lavoro, senza bisogno 

di controlli, risolvere problemi senza chiedere aiuto, sostenere le proprie idee ed 
opinioni, scegliere attività ed argomenti da svolgere, acquisire sicurezza dei propri 
mezzi, assumersi la responsabilità delle proprie azioni, saper gestire l'errore. 

 
 
 

Obiettivi cognitivi 
 

1. Metodo di lavoro: l'alunno deve riuscire a dimensionare il lavoro in base al tempo a 
disposizione, scegliere ed usare in modo corretto il materiale adatto, intraprendere più 
attività senza compromettere i risultati, essere preciso, curare la forma ed i particolari, 
procedere seguendo criteri logici e sistematici, prendere note ed appunti, ricercare e 
raccogliere informazioni da testi diversi. 

 
2. Esposizione: l'alunno deve riuscire a leggere un testo, noto e non, in modo scorrevole, 

riferire in forma chiara ed organica i fatti osservati o letti, comunicare per iscritto con 
buon uso del codice scelto, utilizzare i termini più corretti in un certo contesto, fare uso 
di vari mezzi espressivi, esprimersi in modo personale ed originale. 

 
3. Conoscenza: l'alunno deve riuscire a conoscere il significato dei termini di uso comune 

e dei simboli specifici, le regole e le convenzioni delle discipline, riferire un contenuto in 
forma identica a quella appresa, i contenuti fondamentali delle discipline, riconoscere le 
situazioni in cui applicare regole e convenzioni. 

 
4. Comprensione: l'alunno deve riuscire a spiegare il significato di un contenuto, 

riassumerlo, determinare il fatto centrale, rielaborarlo in forma diversa da quella 
appresa, coglierne le inferenze. 

 
5. Applicazione: l'alunno deve riuscire ad usare gli strumenti ed i metodi propri delle 

discipline, risolvere situazioni problematiche usuali, produrre testi di vario tipo, 
applicare le regole e le convenzioni in situazioni nuove, progettare e realizzare 
materiali, organizzare un lavoro. 

 
Per la realizzazione degli obiettivi educativi, sono previsti interventi mirati, come i 

lavori in piccoli gruppi, il lavoro cooperativo, gli incarichi collaborativi, discussioni di 
gruppo, test, questionari, inchieste, rapporti frequenti con la famiglia, attività integrative. 

 
Per la realizzazione degli obiettivi cognitivi, sono previsti inoltre il lavoro individuale 

autonomo, le produzioni personali, le relazioni individuali e di gruppo, le attività di ascolto e 
di lettura, discussioni e dibattiti in classe, attività di laboratorio, uso di audiovisivi e di 
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computer, utilizzo del metodo della ricerca, visite sul territorio, allestimento e 
partecipazioni a rappresentazioni teatrali, mostre didattiche...  

Problematiche Adolescenziali e Disagio 
 
 

La scuola ha affrontato con determinazione il fenomeno del bullismo, cioè della 
prevaricazione dei prepotenti e dei più forti sui più deboli, conscia che il problema, pur se 
contenuto, è presente anche nella scuola media e che perciò non va né nascosto, né 
sottovalutato o minimizzato, perché è causa di grave disagio e malessere. 

Essa si è attivata non solo favorendo la conoscenza del fenomeno da parte dei 
docenti, ma anche individuando le opportune strategie per arginarlo e combatterlo. 

Sul fronte più ampio del disagio adolescenziale, che spesso condiziona 
negativamente l’esperienza scolastica, la Scuola aderisce ad alcune iniziative offerte dai 
Servizi Sociali, Enti e Associazioni operanti sul territorio e che sono tese anche ad aiutare i 
genitori nel difficile compito educativo: 

 
• Progetto Pilota della Regione Veneto per la tutela dell’adolescenza, che, fra l’altro, 

offre un Centro di Consultazione Breve per alunni, insegnanti e genitori che ha la 
funzione di individuare i problemi e le strategie da attuare per ridurre i danni e 
rafforzare le difese dei ragazzi; 

• Progetto “Accoglienza”, realizzato nelle classi prime con l’obiettivo di creare il gruppo 
classe, facilitando la conoscenza reciproca; 

• Progetto “Adolescenza” del Lions Quest, svolto nella sezione B della sede centrale e in 
una classe della sede di Castion. 

• Consulenza con il Servizio di psicologia scolastica del Centro Territoriale per 
l’Integrazione. 

 
 
 

Continuità e Orientamento 
 
 

Il passaggio dalla Scuola Elementare (o dell’Infanzia) a quella Media (o Secondaria 
di I grado) avviene nella continuità del processo educativo, che si svolge secondo 
spontaneità e nel rispetto dei tempi individuali di maturazione. Già da diversi anni è attiva 
nella scuola una duplice Commissione per la continuità educativa e didattica con la scuola 
elementare, una che opera con il I Circolo Didattico (Castion) ed un’altra con il II Circolo 
Didattico (Cavarzano ). 

 
Nell’ambito della continuità, la scuola attua una serie di iniziative, quali: 
 
Ø Riunioni con i genitori delle classi quinte, per presentare finalità, obiettivi ed 

organizzazione della scuola Media. 
Ø Visite degli alunni delle classi quinte alle strutture scolastiche, nel corso 

dell’anno, allo scopo di prendere contatto con gli ambienti e con le attività che vi 
si svolgono. 

Ø Coinvolgimento degli alunni delle classi terminali della scuola elementare in 
attività significative organizzate nell’ambito di alcuni progetti. 

Ø Organizzazione di mostre, per presentare agli alunni della scuola elementare 
alcune attività in ambito disciplinare. 
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Ø Coinvolgimento degli insegnanti delle classi V nella formazione delle classi 
prime. 

Consapevole comunque che l'orientamento non è delegabile ad estranei al 
processo educativo, non è relegabile ad un solo momento, fa carico a tutti i docenti, è 
un'azione che richiede programmazione, coordinamento e coerenza da parte dei docenti, 
la scuola cerca di rispondere nel triennio alla sua funzione orientativa: 

 
Ø facendo acquisire agli alunni i prerequisiti per effettuare scelte consapevoli 

(decodificare messaggi scritti e orali, cooperare, leggere ed interpretare tabelle e 
grafici, relazionare …) attraverso lo studio delle varie discipline. 

Ø organizzando l'ambiente entro cui agisce l'allievo. 
Ø creando occasioni di scelta e facendole sperimentare, anche con la 

collaborazione delle strutture presenti nel territorio. 
Ø fornendo strumenti e modelli.  
Ø sottoponendo ad analisi e riflessione le scelte fatte dall'alunno. 

 
Gli insegnanti accompagnano l'alunno nel suo processo di orientamento, aiutandolo 

a definire la propria identità, le motivazioni, gli interessi, le attitudini, ad individuare i punti 
di forza e di debolezza, ad elaborare un progetto di vita, scegliendo i comportamenti 
necessari per raggiungere gli obiettivi. 
Essi lo mettono nelle condizioni di comprendere la situazione propria e dell'ambiente in cui 
vive e quella futura in cui dovrà inserirsi. 
A tal fine si propongono i seguenti interventi, i cui destinatari sono tutti gli alunni delle tre 
classi della scuola media: 

 
Ø in ambito scolastico: presentazione di brani antologici e discussioni, al fine di favorire 

la conoscenza di sé, del territorio e del mondo del lavoro; test per scoprire le proprie 
inclinazioni; analisi degli sbocchi dopo la scuola dell’obbligo (apprendistato, formazione 
professionale, istruzione secondaria); incontri con Esperti sia per gli alunni sia per i 
genitori; conferenze specifiche per presentare i vari istituti superiori; incontri con i 
rappresentanti del mondo del lavoro provinciale e quant'altro previsto dal Progetto 
Regionale, di cui è capofila l’Istituto “Brustolon” ed al quale la nostra scuola aderisce; 

 
Ø in ambito extrascolastico: programmazione ed attuazione di visite a scuole medie 

superiori e ad aziende ed a realtà produttive locali. 
 
 
 

Formazione delle Classi Prime 
 
 

Una commissione formata da insegnanti di tutte le sezioni della sede centrale, dopo 
aver incontrato i docenti della scuola elementare e dopo aver esaminato la 
documentazione di ogni alunno (scheda di conoscenza e di valutazione o portfolio), si 
riunisce per formare le classi prime. 
 
Ø L’obiettivo principale è quello di costituire gruppi-classe simili tra loro (criterio 

dell’omogeneità); tali gruppi sono composti da ragazzi e ragazze, che provengono 
da diverse classi quinte e che presentano diversi livelli di apprendimento (criterio 
dell’eterogeneità).  
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Ø Ogni classe è formata da un numero il più possibile uguale di alunni, salvo il caso in 
cui vi sia la presenza di alunni diversamente abili. 

 
Ø Le classi così formate tendono a garantire a tutti gli utenti condizioni di parità ed agli 

insegnanti la possibilità di organizzare al meglio l’attività didattica ed educativa.  
 
Ø All’atto dell’iscrizione i genitori indicano la loro preferenza relativa al tempo-scuola 

obbligatorio, consistente in 891 ore annuali (27 ore settimanali) od anche 
l’obbligatorio con le Attività Opzionali, consistente in 891 + 198 ore annuali (33 ore 
settimanali con un rientro) o alla sperimentazione del bilinguismo, qualora venisse 
concessa, e segnalano eventuali esigenze. 

 
Ø E’ consentito, nella scelta del tempo-scuola, con motivata richiesta, esprimere una 

preferenza per la sezione solo all’atto dell’iscrizione; tale opzione non avrà però 
carattere vincolante. 

 
Dopo la pubblicazione degli elenchi delle classi è ammesso ricorso entro cinque 

giorni. Richieste e ricorsi saranno vagliati dalla Commissione, come eventuali altri 
inserimenti di alunni avvenuti oltre i termini o nel corso dell’anno. 
 

Le due classi della sezione di Castion si formano invece automaticamente, sulla 
base delle scelte delle famiglie. 
 
 
 

 
Materie di Studio e Docenti 

 
 

Nell’ambito delle conoscenze e dei saperi fondamentali la Scuola Media “I.Nievo”, in 
riferimento alla esperienza pregressa e alle Indicazioni Nazionali, garantisce agli utenti 
l’acquisizione delle seguenti abilità e competenze di base: 
 
Italiano:  
 
Comprensione e produzione del discorso parlato e scritto nella pluralità dei testi possibili, 
attraverso l’uso di tecniche di scrittura, cercando di sviluppare il piacere di leggere. 
(Docenti sede centrale: Antonia Bergantino, Laura De Stefani, Francesco Foti, Carla Levis, 
Daniela Michelin, Mirella Palazzin, Orsola Petrella, Giuseppe Romano, Loretta Rossa, 
Michela Russo, Carla Sarto, Marisa Spatola, Oriano Susin; docenti della sede di Castion: 
Raffaella Bruschetta, Ennio De Pra, Cristina Ferracin, Luciana Girotto, Daniela Mangiola.  
 
Storia, Educazione Civica e Geografia: 
 
Ci si propone di inquadrare il contesto in cui si collocano gli eventi e sviluppare negli alunni 
la capacità di ricostruirli attraverso i documenti. La conoscenza del passato consentirà agli 
alunni di progettare il futuro. L’educazione civica garantisce l’opportunità di riflettere sulla 
realtà, di criticarla e di crescere; la geografia promuove la capacità di leggere i segni che 
caratterizzano il paesaggio e di cogliere il rapporto uomo-ambiente. 
(Docenti della sede centrale: Antonia Bergantino, Daniela de Stefano , Laura De Stefani. 
Francesco Foti, Carla Levis, Daniela Michelin, Orsola Petrella, Giuseppe Romano, Loretta 
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Rossa, Michela Russo, Marisa Spatola; docenti della sede di Castion: Ennio De Pra, 
Luciana Girotto, Cristina Ferracin, Daniela Mangiola.  
 
 
 
Lingua Straniera (Inglese, Tedesco, Francese): 
 
L’apprendimento di una o più lingue straniere fornisce un mezzo di comunicazione 
interpersonale e di conoscenza della cultura degli altri popoli. In modo particolare la lingua 
inglese si presenta come strumento indispensabile anche per accedere al nuovo mondo 
dell’informatica e della multimedialità.  
(Docenti della sede centrale: Fischetti, Lorena Fontana, Mauro, Idea Pagano, Concetta 
Russo, Anna Molin Pradel ; docenti della sede di Castion: Giovanna Ceiner, Maria 
Carmela Riposi). 
 
Scienze Matematiche, Chimiche, Fisiche e Naturali: 
 
Le discipline dell'area logico-matematica e scientifica assumono oggi più che mai un ruolo 
fondamentale nella cultura di ognuno. In particolare la matematica si presenta come un 
linguaggio universale per la comprensione del mondo, delle sue dinamiche, dei fenomeni 
sia naturali che sociali e contribuisce in modo determinante allo sviluppo di un pensiero 
coerente e razionale.  
(Docenti della sede centrale: Antonio Battiato, Gabriella Berneri, Elena Dalla Bernardina, 
Giorgio Da Rold, M. Luisa Lanaro, Maurizio Santini; docenti della sede di Castion: 
Francesca Colleselli, Massimo Di Maggio). 
 
Educazione Tecnica: 
 
Si propone di far comprendere la realtà tecnologica e l’intervento dell’uomo nell’ambito 
tecnico, nei contesti socio-produttivi, culturali e scientifici. 
(Docenti della sede centrale: Alberto Casagrande, Adalgisa Checchia, Roberto Feltrin, 
Pietro Fontanella; docenti della sede di Castion: Valeria Van Riel). 
 
Educazione Artistica 
 
Si propone di guidare l’alunno ad esprimersi con l’immagine, utilizzando tecniche diverse, 
a comprendere e studiare l’evoluzione dell’immagine nei diversi periodi storici e nelle 
diverse culture. 
(Docenti della sede centrale: Chiara Fabris, Vincenzo Munaro; docente della sede di 
Castion: Ermes Ferrazzi). 
 
Educazione Musicale 
 
Si propone di sviluppare la capacità di ascoltare, di esprimersi e di comunicare con il 
linguaggio musicale; si propone inoltre di sviluppare la sensibilità ed il senso estetico, 
avviando l’alunno all’elaborazione di un giudizio critico. 
(Docenti della sede centrale: Danila Manilla, Norma Sossai; docente della sede di Castion: 
Evaristo Barchet). 
 
Educazione Fisica. 
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Promuove un’equilibrata maturazione psicofisica, intellettuale e morale, sollecitando lo 
sviluppo armonico del corpo. 
(Docenti della sede centrale: Antonella Cabriel, Sandrino Fregona; docente della sede di 
Castion: Daniela Dal Mas). 
 

L’Educazione ed i Suoi Ruoli 
 
 

La Scuola Media Statale “I.Nievo”, nelle sue due sedi, garantisce i principi di 
uguaglianza, offrendo pari opportunità di base ed educando alla convivenza democratica; 
garantisce inoltre l’imparzialità e la regolarità del servizio, l’accoglienza e l’integrazione per 
gli alunni in difficoltà ed attua interventi per evitare la dispersione scolastica attraverso 
un’articolata offerta formativa che verrà successivamente illustrata. 
 
 
Ruolo dei Docenti 
 

I docenti, all'interno degli organi collegiali, operano per far conoscere e raccordare 
le loro esperienze, per costruire itinerari didattici comuni; lavorano insieme per far cogliere 
agli alunni l'unità del sapere, perseguendo medesimi obiettivi educativi e cognitivi, con la 
gradualità imposta dallo sviluppo di ciascuno e dalle caratteristiche della classe. 

Essi svolgono la loro azione, secondo le indicazioni contenute nella premessa al 
presente documento, conservando però nelle singole classi, in funzione delle competenze 
individuali e nel rispetto della libertà d’insegnamento garantita dalla Costituzione, 
specifiche scelte metodologiche. 

Essi cercano di promuovere apprendimenti significativi e percorsi personalizzati per 
tutti, avendo sempre grande attenzione all’alunno, che va accettato per com’è e per chi è, 
valorizzandone la positività. 

Inoltre, si impegnano a rispettare gli stili individuali di apprendimento, ad 
incoraggiare ed orientare le scelte, a creare un rapporto confidenziale, ma anche a 
correggere con autorevolezza quando è necessario, a sostenere l’alunno in difficoltà e a 
condividere esperienze e scelte educative con l’alunno e la sua famiglia. 

Ciascun insegnante, nella programmazione della propria disciplina, prevede 
osservazioni sistematiche sull’acquisizione dei contenuti, sotto forma di prove scritte e/o 
orali; osserva e riporta nel Consiglio di classe anche le valutazioni che riguardano il 
processo di socializzazione e integrazione nella realtà scolastica, ipotizzando interventi e 
strategie, atte a garantire il successo scolastico dei propri alunni. 

Il Collegio Docenti attiva propri percorsi di formazione ed aggiornamento sulle 
tematiche legate all’insegnamento, sia in relazione alla specificità delle singole discipline o 
dei criteri metodologici o valutativi, sia alle problematiche adolescenziali. Nel contempo 
viene riconosciuta ai docenti la possibilità di aggiornarsi anche presso Enti e Università. 
 

Per l’anno scolastico 2004/2005 questo il Progetto di Formazione per Docenti e 
Personale ATA deliberato dal Collegio dei Docenti: 
1. Aggiornamento sulla Riforma Moratti con docenti dell’IRRE Veneto (Settembre 2004). 
2. Corso di Aggiornamento Personale ATA sul Computer. 
3. Corso di formazione a distanza ed in presenza indetto dal Ministero.  

 
 
Ruolo degli Alunni 
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Gli alunni, che hanno il diritto di essere rispettati, ascoltati ed aiutati nel loro difficile 
percorso di crescita, nella loro originale individualità, da parte loro, devono impegnarsi ad 
osservare le regole della scuola, ad aver cura degli ambienti scolastici, del materiale e dei 
beni altrui, adottando comportamenti e atteggiamenti improntati a collaborazione, 
correttezza, rispetto dei compagni e delle persone che lavorano nella scuola; essi devono 
inoltre svolgere con regolarità ed adeguato impegno i compiti assegnati dai docenti. 
Ruolo della Famiglia 
 
 L’educazione e la formazione degli alunni non può prescindere da una stretta 
collaborazione con la famiglia, sia per quel che riguarda il raggiungimento degli obiettivi 
educativi, sia anche per quanto riguarda il rispetto delle regole e il controllo esercitato sul 
lavoro dei figli. 

A tal proposito si precisa che quest’ultimo compito non va inteso come attività 
sostitutiva o complementare dell’insegnamento che viene svolto a scuola dai docenti, ma 
soltanto come un controllo materiale dell’esecuzione dei compiti assegnati.  

Sarebbe opportuno che i genitori, conosciuta l’offerta formativa, personalmente o 
attraverso i loro rappresentanti negli Organi Collegiali, esprimessero pareri, proposte e 
collaborassero con la scuola per il successo dei figli, perseguendo una comune linea 
educativa. Dal punto di vista educativo si ritiene infatti indispensabile una stretta 
collaborazione con le famiglie, che si attua anche attraverso percorsi strutturati che 
coinvolgono alunni, genitori, insegnanti e territorio. 

Dall’anno scolastico 2003-04 è attivo anche un Comitato Genitori, che collabora con 
la Scuola per migliorarne l’offerta ed il funzionamento. 

Con la sua collaborazione si attuerà un Progetto Genitori, che si propone di offrire 
un aiuto a tutti coloro che si occupano di educare i minori, con incontri e conversazioni in 
orario serale con esperti sulle seguenti tematiche: Problematiche adolescenziali, 
Educazione alimentare, Adolescenza e Legalità. 

 
 
 

Articolazione del Tempo Scuola 
 
 

La scuola offre diversi tipi di articolazione del tempo scuola: il tempo normale con 
30 ore di lezione nelle classi seconde e terze, e con 33 ore nelle classi prime, il tempo 
normale con sperimentazione del bilinguismo in due sezioni ed il tempo prolungato. 
 
 
Tempo Normale nelle Classi Seconde e Terze 
 

L’organizzazione è quella stabilita dalla legge istitutiva della scuola media, dagli 
interventi legislativi del 1977 e dai programmi di insegnamento introdotti nel 1979. 

L’orario delle lezioni è di 30 ore settimanali secondo la scansione oraria stabilita 
dalla legge, mentre per la sede staccata di Castion il tempo scuola si articola in unità 
orarie di 50’, secondo lo schema allegato. 

 
Oltre alle normali attività curricolari previste dai Programmi ministeriali, ogni 

Consiglio di classe, nella propria autonomia, struttura interventi individualizzati di recupero 
e di potenziamento e progetta interventi pluridisciplinari che coinvolgono e integrano le 
competenze di più materie.  

Rientrano in questo ambito tutte le attività proposte negli anni dal Ministero e ormai 
divenute parti integranti della programmazione educativo-didattica, quali l’educazione 
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ambientale, l’educazione alla salute, l’educazione interculturale, l’educazione all’Europa, 
l’educazione stradale, la prevenzione dei rischi, così come saranno meglio evidenziate 
nella programmazione dei singoli Consigli di Classe. 

 
Completano l’offerta visite guidate, viaggi d’istruzione e/o scambi culturali. 
L’ampliamento dell’offerta formativa, come di seguito precisato, consente agli 

alunni di arricchire la propria formazione culturale ed umana attraverso una serie di attività 
pomeridiane facoltative e limitate nel tempo. 

 
Le attività di recupero vengono svolte all’interno delle ore curricolari, suddividendo 

la classe in gruppi, anche utilizzando, dove possibile, la compresenza di più docenti 
disponibili ad effettuare ore di insegnamento aggiuntive. 

Verranno anche attivati corsi pomeridiani per superare difficoltà di apprendimento e 
sarà attivato il servizio “Pronto Soccorso compiti”, che garantirà, per due volte alla 
settimana, assistenza qualificata agli alunni nello svolgimento delle lezioni per casa e nello 
studio. 
 
 
Tempo normale nelle Classi Prime con orario di 33 ore (Riforma Moratti) 

 
Le classi prime presentano un orario di 33 ore settimanali: 27 di lezioni curricolari e 

6 di laboratorio offerte, a classi aperte o al gruppo-classe, dagli insegnanti disponibili. 
Questa la tipologia di Laboratori: di tecnologia, di lingua inglese, di italiano, di storia, 

di geografia, di informatica.  
La collocazione dei laboratori è tale da non penalizzare gli alunni, le cui famiglie 

hanno optato per l’orario di 27 ore settimanali. 
 
 
Tempo Normale con Sperimentazione del Bilinguismo: 
 
 Nella sezione A della sede di Cavarzano si attua la sperimentazione del bilinguismo 
inglese-tedesco, con un rientro pomeridiano (il mercoledì) per un monte ore settimanale di 
33 ore; nella sede di Castion la sperimentazione francese-inglese è attuata nel corso C a 
tempo prolungato. 
 
 
Tempo Prolungato:  

 
Questo modello di scuola, in base alla legge istitutiva, prevede l’ampliamento 

dell’orario settimanale da 30 a 36 ore, ma anche e soprattutto un diverso utilizzo 
dell’orario degli insegnanti, con compresenze nella stessa classe o nello stesso gruppo. 
Ne derivano un’organizzazione più flessibile ed articolata delle attività scolastiche ed un 
arricchimento delle proposte culturali.  

 
Esso offre: 

1. la possibilità di effettuare corsi di recupero per gli alunni bisognosi di colmare le loro 
lacune, oppure di consolidamento e approfondimento per quelli che vogliono 
saperne di più; 

2. la possibilità di stimolare i ragazzi attraverso attività di laboratorio di vario genere 
(giornalismo, drammatizzazione, manualità varie); 

3. maggiore facilità nel raccordare fra di loro le varie materie, attraverso una reale 
interdisciplinarietà, con la presenza contemporanea nella classe di due o tre 
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insegnanti. In questo modo si possono affrontare argomenti comuni alle diverse 
discipline, analizzandole da diversi punti di vista; 

4. la possibilità di creare piccoli gruppi di lavoro, dividendo la classe per classi di livello 
diversi, seguiti da diversi insegnanti; in questo  modo si favorisce 
l’individualizzazione dell’insegnamento; 

5. si possono creare classi aperte, nel corso delle varie attività di laboratorio, 
lavorando per fasce di livello. 

 
Le attività che si svolgono nel T.P. sono le seguenti: 
 

a) attività curricolari 
b) intervento di coordinamento interdisciplinare 
c) laboratori 
d) compresenze 
e) studio individualizzato assistito o guidato 
f) sostegno ed approfondimento 
g) attività integrative 
h) attività parascolastiche 
 

Dall’anno scolastico 2005/2006 non è più possibile proporlo. Le Classi Seconde e 
Terze di Cavarzano e di Castion andranno ad esaurimento. 
 
 
 

Specificità 
 
 

Opportuno a questo punto focalizzare l’attenzione su alcuni insegnamenti specifici 
per dare la possibilità alle Famiglie di avere un quadro completo della situazione. 

 
 

Insegnamento speciale per alunni diversamente abili. 
 

La scuola attua l’integrazione degli alunni svantaggiati, dal punto di vista fisico, 
psichico e psicologico. L’integrazione avviene grazie all’interazione fra il Consiglio, di cui fa 
parte a pieno titolo l’insegnante di sostegno, quando l’handicap è certificato, il gruppo 
classe e la scuola, intesa in tutte le sue componenti. 

 
L’inserimento di tali alunni è considerato un’occasione di crescita e di maturazione 

per i compagni; esso è anche un’esperienza di arricchimento professionale per gli 
insegnanti e consente un più puntuale raggiungimento dei fini istituzionali della scuola 
dell’obbligo. L’integrazione avviene in base ad una programmazione individualizzata di 
ogni materia, frutto di una lettura attenta della diagnosi funzionale, ma anche di una 
osservazione sistematica delle capacità dell’alunno, del suo grado di autonomia, del 
confronto fra gli insegnanti del Consiglio di Classe per individuare obiettivi, aree di 
intervento, metodo di lavoro, strategie, orario, e della collaborazione con i servizi sociali. 

 
Gli interventi di sostegno vengono effettuati generalmente in classe e qualora 

l’attività lo richieda, al di fuori dell’aula. Va infine sottolineato che la presenza 
dell’insegnante di sostegno in classe è un ulteriore arricchimento dell’offerta formativa, 
perché consente in base alla normativa, di offrire interventi individualizzati a tutti gli altri 
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alunni della classe in difficoltà. A tal fine gli insegnanti di sostegno propongono laboratori 
aperti per il recupero e lo sviluppo delle abilità. 

(Docenti della sede centrale: Eleonora Cignola, Daniela Coser, Marzia Dal Molin, 
Lucia De Rosa, Annamaria Di Capua , Fabio Polloni, Laura Pellegrini, Schenal Diana, 
Carmen Tanzarella; della sede di Castion: Annamaria Prest). 

 
 
Insegnamento della lingua straniera. 
 

Nella sede di Cavarzano, la lingua inglese è insegnata in tutte le classi; la seconda 
lingua comunitaria è il tedesco in 5 classi prime, il francese in una; in quattro classi (corso 
A + II F) si attua la sperimentazione linguistica inglese-tedesco (ministeriale e dell’Istituto). 

Nella sede di Castion, nelle classi a T.P.(inglese) si attua la sperimentazione 
linguistica con lo studio anche della lingua francese, mentre nelle classi seconda e terza 
del corso a tempo normale (francese) viene impartito l'insegnamento della lingua inglese 
per due unità orarie la settimana, utilizzando il docente del tempo prolungato. Nelle classi 
prime si insegnano le lingue francese e inglese. 

Sono altresì previsti, qualora i Genitori lo volessero, corsi di potenziamento 
della comprensione e dell’ascolto della lingua curricolare inglese e francese per 15-
20 ore annue, con intervento di esperti madrelingua. 

Il potenziamento della lingua curricolare si attiverà nella sede di Castion, anche 
finalizzato alla certificazione DELF per il francese.  

La scuola ha inoltre richiesto di diventare sede per la certificazione europea di 
lingua inglese del Trinity College. 
 
 
La scuola di fronte alle nuove tecnologie. 
 

La scuola Media "I. Nievo" ha accolto con favore il progetto ministeriale di 
informatizzazione, alfabetizzando negli anni scorsi i docenti, mettendoli così in grado di 
avviare tutti gli alunni all'uso delle nuove tecnologie e predisponendo un'aula multimediale 
collegata ad internet. Alcuni di loro, per l’esattezza undici, sono stati impegnati in 
un'azione di aggiornamento che ha coinvolto tutte le scuole italiane di ogni ordine e grado 
(Piano Nazionale di Formazione alle Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione, 
TIC). 

I docenti, da parte loro, sono consapevoli di trovarsi di fronte ad uno strumento che 
offre l'opportunità di supportare efficacemente il proprio lavoro quotidiano e di arricchirlo di 
nuove esperienze. L'insegnamento della lingua inglese in tutti i corsi rende indubbiamente 
più facile l'accesso al linguaggio del computer, che comunica soprattutto in questa lingua. 
 
 
Insegnamento della religione cattolica. 

 
E’ proprio di questa disciplina insegnare in modo rigoroso un sapere religioso che 

attiene anche al mondo dei valori e dei significati e aiutare gli alunni a comprendere come 
la dimensione religiosa e quella culturale, proprie della vita e della storia dell’uomo, siano 
intimamente connesse e complementari, capaci per loro natura di contribuire allo sviluppo 
delle libertà, della responsabilità, della solidarietà e della convivenza democratica. 

La decisione è libera e responsabile, non è rivolta ai soli allievi cattolici, ma a tutti 
indistintamente perché si occupa della religione cattolica a livello oggettivo e culturale, non 
a livello personale.  
(Docenti: Irma De Bona e Sara Soccal). 
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I genitori che per i loro figli non intendono avvalersi dell’insegnamento della 
religione cattolica, possono optare, in alternativa, per una delle seguenti soluzioni: 
 
A) attività didattiche e formative, guidate da un docente della scuola, come di seguito 
illustrato. 
B) studio individuale; 
C) uscita anticipata o ingresso posticipato, qualora l’orario lo consenta.(prima o ultima ora 
di lezione) 
 

La scelta deve essere espressamente dichiarata all’inizio dell'anno scolastico, 
compilando un apposito modulo, ferma restando la possibilità, per chi non si avvale, di 
modificare le opzioni A), B), C) entro i termini e le modalità indicati dalla normativa, che 
verranno comunicati dal Capo d'Istituto all'utenza. 
 
 
Insegnamento alternativo alla religione cattolica. 
 

L’Amministrazione non ha previsto oneri aggiuntivi per l’insegnamento alternativo 
alla religione cattolica, pertanto questa deve essere gestita da insegnanti tenuti al 
completamento dell’orario di cattedra. Pur tuttavia i docenti hanno elaborato un progetto 
triennale di Educazione civica centrato indicativamente sui seguenti temi: 
 
Ø Classe prima: La famiglia, i problemi dell’ambiente circostante, i diritti dell’infanzia 
Ø Classe seconda: La Comunità europea, i problemi ambientali nella comunità, il mondo 

del lavoro  
Ø Classe terza: La solidarietà e la prevenzione. 
 

Su richiesta degli alunni, è possibile anche effettuare un’attività di lettura di testi 
adatti alla loro età e ai loro interessi. 
 
 
 

Valutazione. 
 
 
Valutazione degli Alunni. 
 
Una verifica sistematica e frequente consentirà di valutare il grado di apprendimento 
raggiunto dall'alunno e dall'intera classe e concorrerà  ad evidenziare le capacità e le 
attitudini degli alunni, in vista delle scelte future. La valutazione concernerà i progressi 
nell'apprendimento e la crescita globale della personalità. 

 
I criteri che si seguiranno saranno i seguenti: 
 

• oggettività 
•    periodicità  
• formulazione giudizi circostanziati (riferiti specifiche attività). 
 

Si valuteranno pertanto, tenendo in considerazione i livelli di partenza, gli stili 
individuali di apprendimento ed il processo di maturazione individuale : 

 
• conoscenze acquisite 
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• capacità di rielaborazione 
• interesse, impegno, partecipazione alla vita scolastica 
• progressione verso gli obiettivi 
 

E' ovvio che la valutazione sarà di tipo formativo, perché, al di là di quanto 
affermato, terrà conto anche dei condizionamenti socio-ambientali. 
Gli strumenti utilizzati sono: interrogazioni, discussioni, relazioni orali e scritte, prove orali 

e scritte, questionari a risposta aperta o chiusa, vero o falso, scelta multipla, lavori 
applicativi nozioni acquisite, ricerche individuali e di gruppo, allestimento cartelloni, 
lavori diversificati, ecc. 

Tutti i materiali più significativi prodotti dagli alunni di prima, scelti anche con la loro 
collaborazione, confluiranno nel Portfolio, un documento che li accompagnerà nel loro 
percorso scolastico. 

 
Questi i criteri di valutazione concordati per le diverse classi: 
 
Prima: impegno costante, possesso di un sicuro metodo di lavoro e di una buona 

autonomia, capacità di riflessione personale, partecipazione attiva e costruttiva, 
esposizione delle conoscenze chiara, ordinata ed appropriata per lessico. 

Seconda: impegno adeguato, sufficiente metodo di lavoro, capacità riflessive adeguate 
alle potenzialità individuali, partecipazione attenta, esposizione chiara ed 
ordinata delle conoscenze. 

Terza: impegno ed attenzione sufficienti, volontà di apprendere, se guidati 
dall'insegnante, partecipazione attenta, esposizione chiara e ordinata di 
esperienze personali o vissute nell'ambito della scuola. 

 
 

Valutazione dell’operato della scuola 
 

Fin dall’anno scolastico 2001/2002, dopo il positivo monitoraggio dell’IRSSAE 
Veneto (oggi IRRE), è stata messa in opera anche un’attività di verifica, un questionario 
rivolto ai genitori per la valutazione del servizio della Scuola, distribuito a tutte le famiglie 
degli alunni. 
  L'elaborazione dei dati ha rivelato una visione decisamente positiva di quanto la 
scuola ha offerto, anche se non sono mancate critiche e suggerimenti. Si è avuto, tuttavia, 
per quasi tutte le domande un esito positivo. 

Il Collegio Docenti, quindi, preso atto dei risultati, ritiene  opportuno ripetere 
l’esperienza. Ciò al fine di offrire agli Insegnanti l’opportunità di poter intervenire in 
maniera efficace nell’iter educativo e di offrire all’utenza un sempre miglior servizio. 
 
 
Progetto Pilota 3 
 

Nell’anno scolastico 2003-04 la nostra scuola volontariamente ha partecipato al 
Progetto Pilota 3 (valutazione della scuola italiana) che, nell’anno scolastico 2004-05 
(PP4), diventerà obbligatorio in tutte le scuole primarie e secondarie di I grado italiane. 
L’indagine è consistita nella somministrazione agli alunni delle classi prime medie, II IV 
elementari, I III superiori (le classi che prefigurano la riforma) di 3 prove oggettive con 
quesiti a scelta multipla: una per la lingua italiana, una per la matematica e una per le 
scienze. 
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I risultati delle prove conseguiti dalla nostra scuola sono stati molto soddisfacenti se 
confrontati sia con quelli dell’Italia del Nord-Est, sia del Veneto sia della media nazionale. 
Cosa che sicuramente stimola il Collegio Docenti a mantenere, anzi a migliorare tali esiti. 

Del resto l’analisi dell’andamento delle varie prove nelle singole classi permette di 
valutare la preparazione degli alunni non tanto singolarmente, ma per fasce di livello, e di 
valutare le carenze o le eccellenze saggiate nelle singole prove dagli alunni in entrata 
nella nostra scuola: ciò consentirà agli insegnanti delle discipline testate di programmare 
possibili recuperi e potenziamenti ad hoc. 

Rapporti Famiglia-Scuola 
 
 

E’ a tutti nota la consapevolezza dell'importanza di un colloquio frequente con gli 
insegnanti: gli Alunni, infatti, gratificati dall’interessamento dei Genitori, sono stimolati a 
dare il meglio di sé. Ed ecco allora che anche l’azione dei Docenti diviene più efficace. E 
così pian piano si costituisce quel circolo virtuoso Famiglia-Scuola, elemento 
fondamentale della positiva evoluzione della personalità dei ragazzi, che si sviluppa 
armoniosamente sia dal punto di vista umano, sia da quello culturale. 

 
Al fine pertanto di migliorare l’interazione Genitori-Docenti, il Collegio dei Docenti, 

deliberato la suddivisione dell'anno scolastico in due quadrimestri: il I dall'inizio delle 
lezioni al 31 Gennaio 2005 ed il II dal 1° Febbraio al 13 Giugno 2005, allo scopo di favorire 
una valutazione più approfondita ed obiettiva degli alunni, ha previsto: 
1. l’ora di ricevimento settimanale dei Docenti che, per motivi di opportunità, terminerà 

Sabato 7 Maggio 2005; 
2. i Colloqui Generali, con la seguente scansione: 23-24-25 Novembre 2004; 
3. i Colloqui per la consegna e illustrazione della Scheda Personale dell’Alunno 

(Febbraio-Giugno); 
4. la normale attività negli Organi Collegiali dei Genitori e dei rappresentanti eletti 

(Assemblee, Consigli di Classe, Giunta, Consiglio d’Istituto); 
5. la possibilità di convocazione dei Genitori, qualora Il Consiglio di Classe lo ritenga utile 

per la soluzione di problematiche contingenti. 
 

Si aggiunge che il Dirigente Scolastico riceve, compatibilmente con le esigenze del 
servizio, tutti i giorni dalle ore 09.00 alle ore 13.00 e previo appuntamento. 
 
 
 

Prospetto Ricevimento Settimanale Genitori Scuola Media di Cavarzano 
Anno Scolastico 2004/2005 

 
 

PROFESSORI DISCIPLINA CLASSI GIORNO ORA 
     

ANTIGA Daniela Inglese 1^ F VENERDI’  09.00 - 10.00 
pr.avv. 

BATTIATO Antonio Sc. 
Matematiche 

1^ C - 2^ C - 3^ 
C 

MARTEDI’  11.00 - 12.00 

BERGANTINO 
Antonia 

Lettere Storia 
Ge 

1^ F - 2^ F MARTEDI’  11.00 - 12.00 

BERNERI Gabriella Sc. 
Matematiche 

1^ F - 2^ F – 3^ 
E  

VENERDI’  11.00 - 12.00 

CABRIEL Antonella Ed. Fisica 1^ - 2 ^ 3^ A –B - VENERDI’  10.00 - 11.00  
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C 
CASAGRANDE 
Alberto 

Educ. Tecnica 1 A/B 2 A/B 3 
A/B 

VENERDI’  10.00 - 11.00 

CHECCHIA Adalgisa Educ. Tecnica 1 C/D 2 C/D 3 
C/D 

MERCOLED
I’ 

09.55 - 10.50 
pr.avv. 

CIGNOLA Eleonora Sostegno 2^ E SABATO 10.00 - 11.00 
CIMOLATO 
Gabriella 

Tedesco 3^ D Su richiesta  

COSER Anna 
Daniela 

Sostegno 1^ A - 3^ B   GIOVEDI’ 11.00 - 12.00  

Dalla Bernardina 
Elena 

Sc. 
Matematiche 

1^ D - 2^ D – 3^ 
D 

SABATO 11.00 - 12.00  

DAL MOLIN Marzia Francese e 
Sost. 

1^ F(Fr.)-1^E–
2^B 

LUNEDI’  12.00 - 12.50 
pr.avv. 

DA ROLD Giorgio Sc. 
Matematiche 

1^ E - 2^ E MARTEDI’  10.00 - 11.00 
pr.avv. 

DE BONA Irma 
 

Religione 1^/ 2^/ 3^  
Sezioni A-B-C-E 

MERCOLED
I’ 
GIOVEDI’ 

09.00 - 09.55 
pr.avv. 
10.00 - 11.00 
pr.avv. 

DE ROSA Lucia Sostegno 3^ D GIOVEDI’ 09.00 - 09.55  
DE STEFANI Laura Italiano 1^ A - 3^ A LUNEDI’  10.00 - 10.50 
De STEFANO 
Daniela 

Storia -
Geografia 

1^ A -  2^ A – 2^ 
E 

GIOVEDI’ 09.00 - 09.55  

DI CAPUA 
Annamaria 

Sostegno 3^ E GIOVEDI’ 10.00 - 10.50 
pr.avv. 

FABRIS Chiara Ed. Artistica 1^-2^-3^D-E-1^-
2^F 

GIOVEDI’ 10.00 - 10.50 
pr.avv. 

FELTRIN Roberto Educ. Tecnica 1^E–3^E–1^F–
2^F 

LUNEDI’  10.00 - 11.00 
pr.avv. 

FISCHETTI Emidio Inglese 3^ E VENERDI’  11.30 - 12.00 
pr.avv. 

FONTANA Lorena Inglese 1^ E - 2^ E MARTEDI’  11.00 - 12.00 
pr.avv. 

FONTANELLA Pietro Ed. Tecnica 2^ E SABATO 09.00 - 09.30 
pr.avv. 

FOTI Francesco Italiano 2^ A SABATO 09.30 - 10.00 
pr.avv. 

FREGONA Sandrino Ed. Fisica 1^-2^-3^D/E-1^-
2^F 

MARTEDI’  10.00 - 10.50 

LANARO Maria 
Luisa 

Sc. 
Matematiche 

1^ - 2^ - 3^ B LUNEDI’  11.00 - 12.00 

LEVIS Carla Italiano 1^ B - 3^ B VENERDI’  10.00 - 10.50 
MANILLA Danila Ed. Musicale 1^-2^-3^D/E-1^-

2^F 
VENERDI’ 11.00 - 12.00 

pr.avv. 
MAURO Patrizia Tedesco 2^ F MARTEDI’  10.30 – 11.00  
MICHELIN Daniela Italiano 1^ C - 2^ C GIOVEDI’ 09.00 - 10.00 
MOLIN PRADEL 
Anna 

Tedesco 1-2-3^A-1^B-C-
D-E 

VENERDI’  11.05 - 12.00 

MUNARO Vincenzo Educ. Artistica 1^ - 2^ - 3  ̂
A/B/C 

GIOVEDI’ 10.00 - 10.50  
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PAGANO Idea Inglese 1^ - 2^ - 3^ A  LUNEDI’  09.00 - 10.00 
pr.avv. 

PALAZZIN Mirella Italiano 1^ E MERCOLED
I’ 

10.00- 11.00 

PELLEGRINI Laura Sostegno 1^ E - 3^ C MARTEDI’  09.35 
PETRELLA Orsola Italiano 1^ C - 3^ C GIOVEDI’ 10.00 - 10.50 
POLLONI Fabio Sostegno 1^ F – 2 ^ D VENERDI’  10.00 - 10.30 

pr.avv. 
ROMANO Giuseppe Italiano 1^ B - 2^ B LUNEDI’  12.00 - 12.50 

pr.avv. 
ROSSA Loreta Italiano 3^ E VENERDI’  09.00 - 09.55 

pr.avv. 
RUSSO Concettina Inglese 1^ B/D  2^B/D 

3^B/D 
VENERDI’ 10.50 - 11.50 

pr.avv. 
RUSSO Michela Italiano 1^ D – 2^ D GIOVEDI’ 10.00 - 11.00 

pr.avv. 
SANTINI Maurizio Sc. 

Matematiche 
1^ A - 2^ A - 3^ 
A 

MARTEDI’  11.00 - 12.00 
pr.avv. 

SARTO Carla Italiano 1^ F MERCOLED
I’ 

15.00 - 16.00 

SOCCAL Sara Religione 1^-2^-3^D – 1^-
2^ F 

MERCOLED
I’ 

09.00 - 10.00 

SOSSAI Norma Ed. Musicale 1^ - 2^ - 3^ 
A/B/C 

VENERDI’  12.00 - 12.50 
pr.avv. 

SPATOLA Maria Italiano 1^ D - 3^ D LUNEDI’  12.00 - 12.50 
pr.avv. 

SUSIN Oriano Italiano 2^ E LUNEDI’  11.00 - 12.00 
pr.avv. 

TANZARELLA 
Carmen 

Sostegno 2^ C su richiesta  

 
 
 

SEZIONE STACCATA DI CASTION 
 

PROFESSORI DISCIPLINA CLASSI GIORNO ORA 
     

BARCHET Evaristo Ed. Musicale 1^ - 2^ - 3^  B - 
C 

VENERDI’  10.30 - 11.20 

BRUSCHETTA 
Raffaela 

Italiano 3^ C LUNEDI’  10.30 - 11.20 

CEINER Giovanna Francese 1^ - 2^ - 3^  B - 
C 

VENERDI’  10.30 - 11.20 

Colleselli M. 
Francesca 

Matematica 1^ C - 3^ C GIOVEDI’ 10.30 - 11.20 

DAL MAS Daniela Ed. Fisica 1^ - 2^ - 3^  B - 
C 

GIOVEDI’ 11.20 - 12.10 
pr.avv. 

DE BONA Irma Religione 1^ - 2^ - 3^  B - 
C 

LUNEDI’ 
VENERDI’  

10.20 - 10.30 
pr.avv. 
08.40 - 09.30 
pr.avv. 
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DE PRA Ennio Italiano 1^ B -  3^ B SABATO  10.15 - 11.00 
DI MAGGIO 
Massimo 

Matematica 1^ B - 2^ B - 3^ 
B 

SABATO 09.20 - 10.05 

FERRACIN Cristina Italiano 2^ C MERCOLED
I’ 

09.30 - 10.20 

FERRAZZI Ermes Ed. Artistica 1^ - 2^ - 3^  B - 
C 

MERCOLED
I’ 

09.30 - 10.20 

GIROTTO Luciana Italiano 1^ B - 2^ B SABATO 12.00 - 13.00 
MANGIOLA Daniela Italiano 1^C MERCOLED

I’ 
11.20 - 12.10 

MENEGHEL Patrizia Matematica 2^ C GIOVEDI’ 10.45 - 11.15 
pr.avv. 

PREST Annamaria Sostegno 2^ C – 3^ C LUNEDI’  10.30 - 11.15 
RIPOSI Maria 
Carmela 

Inglese 1^ - 2^ - 3^  B - 
C 

GIOVEDI’ 09.30 - 10.20 

VAN RIEL Valeria Ed. Tecnica 1^ - 2^ - 3^  B - 
C 

GIOVEDI’ 11.30 - 11.20 

 
 

* pr.avv.  previo avviso 
 

 
Borse di studio 

 
 

La scuola assegna ogni anno scolastico alcune borse di studio, riservate agli alunni 
delle classi prime e seconde, scelti da una Commissione interna tra quelli che sono stati 
segnalati per profitto e merito dai Consigli di classe. 

Una borsa di studio particolare, intitolata alla scomparsa prof.ssa De Martin, è 
assegnata ad uno o più alunni delle classi Prime, che si siano distinti nello studio della 
lingua inglese. 

Le borse di studio, la cui istituzione risale al 1931 (come quella intitolata ai Martiri 
per la Libertà), e che la scuola ha ricevuto, nel 1963, all'atto dell'istituzione della Scuola 
Media Unica, dall'Istituto Professionale "Catullo", sono il frutto della distribuzione degli 
interessi maturati dal capitale versato da singole persone, per onorare la memoria di un 
loro famigliare, particolarmente legato alla scuola, o da quello proveniente dalle raccolte di 
fondi effettuate nel corso degli anni, in occasione di lutti che hanno colpito il Personale.  
 
 

 
Risorse della scuola e del territorio 

 
Risorse interne: 
 
Ø 395 alunni suddivisi in 17 classi; 45 docenti, 15 personale ATA. Castion: 130 alunni 

suddivisi in 6 classi; 16 docenti, 2 personale ATA. 
Ø biblioteca (aperta al pubblico e collegata al circuito provinciale) 
Ø sezione scientifica del Museo Civico, con possibilità d'uso dell'aula didattica (in 

corso di allestimento) 
Ø laboratorio scientifico 
Ø laboratorio informatico 
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Ø aula multimediale per videoconferenze 
Ø laboratori artistici 
Ø laboratorio tecnologico 
Ø palestra attrezzata 
Ø Aula video 
Ø Centro territoriale per l'educazione permanente degli adulti (6 docenti, con corsi di 

licenza media, cultura generale, lingua inglese, spagnola, russa ed araba, 
informatica) 

Ø 3 corsi (B, C, D) a tempo normale di lingua inglese (e tedesco nelle Prime) 
Ø 1 corso (A) con la sperimentazione del bilinguismo inglese-tedesco, con un rientro, 

ed una classe ( 2^F) con l’offerta del bilinguismo inglese-tedesco, con un rientro 
Ø 3 classi (1^ - 2^ - 3^ sez. E  ) a tempo prolungato, con due rientri pomeridiani  
Ø Consiglio d'Istituto 
Ø Comitato Genitori 

 
 
Risorse esterne 
 
Ø Amministrazione Comunale 
Ø Amministrazione provinciale 
Ø Ascom 
Ø Biblioteca Civica e Biblioteca Ragazzi 
Ø Circolo culturale Campedel  
Ø Comunità Montana bellunese 
Ø Croce Rossa  
Ø Ctg - Belluno 
Ø Ente Parco Dolomiti bellunesi 
Ø Ente Regione Veneto 
Ø Federazione Provinciale coltivatori diretti 
Ø Fondazione Angelini 
Ø Informagiovani 
Ø Istituto Storico della Resistenza e dell'età contemporanea 
Ø Protezione Civile 
Ø Arma dei carabinieri 
Ø Provveditorato agli Studi 
Ø TIB - Teatro impresa 
Ø InformaImmigrati (Comune di Belluno) 
Ø IRRE del VENETO 
Ø ULLS n° 1 
Ø Vigili del Fuoco 
Ø Veneto Agricoltura 

 
 
 

Progettualità d’Istituto 
 
 
 

Viene di seguito riportata la scheda sintetica dei Progetti, che sono stati elaborati 
dai Docenti ed approvati dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio d’Istituto. Le schede 
analitiche degli stessi sono disponibili in Segreteria.  

Dodici sono le Famiglie di Progetti, come di seguito elencati: 
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P01 “Progetto Interazione Territorio”:  

 
P01-a 
P01-b 
P01-c 
P01-d 
P01-e 
P01-f 
P01-g 
P01-h 
P01-i 
P01-l 
P01-m 
P01-n 
P01-o 
P01-p 
P01-q 
P01-r 
P01-s 
P01-t 
P01-u 
P01-v 
P01-z 

“Piuchesuff” 
Giochi Matematici 
“Il Giorno della Memoria” 
Corso di Icone TN e TP 
Maglietta della Scuola 
Laboratori Scientifici 
Laboratorio Legno 
Calendario 
Scacchi (anche Castion: Colleselli) 
Progetto Biblioteca 
“Pronto Soccorso Compiti” 
Corsi di recupero 
“Il Museo, la Città, il Territorio” 
Avviamento al Latino 
“Archeologia industriale…” 
“Consigli per gli acquisti” 
Incontro con i Poeta Mario Luzi 
Laboratorio Informatica 
“La Nostra Storia” 
“Progetto Premiazione Castion” 
Educazione alla legalità 

Prof.ssa Levis e Michelin 
Prof. Da Rold 
Prof. Guerra 
Prof.ssa Fabris 
Prof.ssa Fabris 
Prof.ssa  Dalla Bernardina 
Prof. Fontanella 
Proff. Levis-Fabris 
Prof.ssa Russo M. (Esp.ti) 
Prof.ssa Pagano 
Prof.ssa Pagano 
Diversi proff. 
Prof.ssa Russo M. 
Proff. Lettere 3  ̂
Prof.ssa Levis 
Prof.ssa Russo M. 
Prof.ssa Levis 
Proff. Da Rold-Foti 
Prof.ssa Levis 
Proff. De Bona-Dal Mas 
Prof. Guerra 

 
 
P02 “Progetto Lingue 2000” 

 
P02-a 
P02-b 

Potenziamento (contributo famiglie) 
“Apprendo la Lingua 2” 

Prof. Guerra 
Prof.sse Ceiner-Girotto 

P02-c Conversazioni in Lingua Com. 2,3,4 e 5 Prof. Guerra 
 
 

P03 “Progetto Formazione” 
 

P03-a                Riforma Moratti Prof.ssa Ceiner 
P03-b  Progetto “Sito Nievo” Prof. Guerra 
P03-c “Progetto Computer ATA” Prof. Guerra 
P03-d “Utilizzo Aula Multimediale” Prof. Guerra 
P03-e “Formazione Addetti Antincendio” Prof. Guerra 

 
 

P05 “Progetto Centro Territoriale Permanente” 
 

P05-a Arabo Prof.ssa Comel Beatrice 
P05-b Percorso museale e visita guidata Prof.ssa Fregona Michela 
P05-c Biblioteca Prof.ssa Candellaro Maria 
P05-d “Feste Etniche” Proff.Fregona-Da Rold 
P05-e Informatica Prof. Da Rold Michele 
P05-f Informazione e Pubblicità Prof. Da Rold M. 
P05-g Inglese Prof.ssa Soncini Franca 
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P05-h Italiano come Lingua 2 Prof.ssa Candellaro 
P05-i SOS Italiano L2 Prof.ssa Candellaro 
P05-j Russo Prof.ssa Comel 
P05-k Tedesco Prof.ssa Soncini 
P05-l Spagnolo Prof.ssa Comel 
P05-m “Stencil” Prof. Da Rold M. 
P05-n “Lettura pensata” Prof.ssa Fregona M. 
P05-o “Laboratorio Illustrazione e Tecniche 

Pittoriche” 
 
Prof. Da Rold M. 

P05-p “Laboratorio di decorazione vegetale” Prof. Da Rold M. 
P05-q “Laboratorio Pittura su Legno” Prof. Da Rold M. 
P05-r “Laboratorio Scarpet” Prof. Da Rold M. 
P05-s “Imparare senza confini: Laboratorio di 

racconto” 
 
Prof.ssa Fregona M. 

 
 
P08 Gestione Mensa Sede e Castion 
 
 
P09 Borse di studio 
 
P10 “Progetto Educazione Ambientale” 
 

P10-a “Settimana Azzurra” Prof.ssa De Bona 
P10-b Progetto Piave 2000 Proff. Levis-Da Rold 

 
 
P11 Progetto Gite 
 
 
P12 “Progetto Adolescenza” 
 

P12-a “Progetto Accoglienza ” Prof.ssa De Bona 
P12-b “Progetto Accoglienza Extracomunitari” Proff. Pagano-Ceiner 
P12-c “Progetto Educazione alla salute” Prof.ssa Checchia 
P12-d “Progetto Intercultura” Prof.ssa De Bona 
P12-e “Progetto Orientamento” Prof.ssa Pagano 
P12-f “Progetto Accoglienza Castion” Prof.ssa De Bona 
P12-g “Progetto Educazione all’affettività” Proff. Berneri-Soccal 
P12-h “Integrazione Scolastica Alunni DSA” Prof.ssa Dal Molin 
P12-i “Attività Sostegno Lingua Italiana” Prof.ssa Pagano 
P12-l “Progetto: Sperimentazione con Alunni H 

nelle Classi 
 
Prof. Guerra 

 
 
P13 “Progetto Animazione Teatrale” 
 

P13-a 
 
P13-b 
 
P13-c 

“Animazione Teatrale, Musicale, Artistico 
Manuale e di Educazione al Movimento” 
“La polenta nella cultura alimentare 
castionese: ieri e oggi” 
Linguaggio Cinematografico 

 
Prof.ssa Fabris 
 
Prof.ssa Van Riel 
Proff. Ceiner-Girotto 
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P13-d T.I.B. Comincio dai Tre Proff. Levis-Girotto 
 
 
P14 “Progetto Musica e Scuola” 
 

P14-a 
P14-b 
P14-c 

Incontri Musica-Scuola (Nova Cantica) 
“Forma la tua Band a Scuola” 
“NievoFestival” 

Prof.ssa Sossai 
Prof. Guerra 
Prof. Guerra 

 
 
P15 Progetto Attività Motoria 
 

P15-a 
P15-b 
 
P15-c 

Progetto “Vela a Scuola” 
Attività Sportiva Scolastica a.s. 2004/2005 
 
“Più Sport@Scuola” 

Proff. Fontanella-Fregona 
Proff. Cabriel-Dal Mas-
Fregona S. 
Prof. Fregona S. 

 
 
 
 
 
 
 

Organi Collegiali 
 
 
 
Consiglio d’Istituto 
 
 

Il Consiglio d’Istituto, che: 
 
v delibera il Programma Annuale e il conto consuntivo e dispone in ordine 

all’impiego dei mezzi finanziari per quanto concerne il funzionamento 
amministrativo e didattico dell’Istituto;  

v delibera anche l’adozione del POF e del regolamento interno, l’adattamento del 
calendario scolastico, l’acquisto e il rinnovo delle attrezzature tecnico-
scientifiche e sussidi didattici, la promozione di rapporti con altre scuole, forme 
di iniziative assistenziali; 

v indica i criteri generali relativi alla formazione delle classi, all’adattamento 
dell’orario delle lezioni e delle altre iniziative scolastiche, parascolastiche ed 
interscolastiche; 

v esprime parere sull’andamento didattico e amministrativo dell’Istituto; 
v permette l’utilizzo delle attrezzature della scuola da parte di altri Istituti scolastici 

e assente alla concessione dei locali ad opeatori esterni in collaborazione con il 
Comune, 

 
è composto da: 
 

N. 8 Genitori eletti dai Genitori degli Alunni frequentanti l’Istituto, che sono: 
1. Case Donatella, Presidente 
2. Luongo Angelo, Vicepresidente 
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3. Gentin Agnés, 
4. Pra Levis Susanna, 
5. De Cesero Angela, 
6. Marcolin Riccardo, 
7. Dall’O’ Andrea, 
8. Favoreto Ieda Maria Bissi. 
 

N. 8 Insegnanti eletti dal Personale Docente, che sono: 
1. Palazzin Mirella; 
2. De Bona Irma 
3. Da Rold Michele 
4. Candellaro Maria 
5. Ceiner Giovanna 
6. Colleselli Maria Francesca 
7. Ferrazzi Ermes 
8. Fontana Lorena 

  
N. 2 Rappresentante del personale ATA: 

1. De Col Renata 
2. FasanoTeresa 

 
Il Dirigente Scolastico: 
 Guerra Emilio. 
Collegio Docenti 
 
 

Il Collegio Docenti, che:  
 
v ha potere deliberante per tutto quanto attiene alla programmazione didattica nel 

rispetto della libertà d’insegnamento garantita a ciascun docente; 
v elabora il Piano dell’Offerta Formativa; 
v formula proposte per la formazione e la composizione delle classi e per la 

strutturazione dell’orario; 
v può eleggere i collaboratori del capo di Istituto, tra i quali viene scelto il vicario; 
v elegge il comitato per la valutazione del servizio degli Insegnanti; 
v delibera le attività aggiuntive di insegnamento e quelle funzionali 

all’insegnamento; 
v promuove le attività di formazione dei docenti; 
v cura le iniziative di sostegno per gli alunni diversamente abili; 
v assicura la continuità con gli altri ordini di scuola; 
v favorisce attività mirate per l’orientamento; 
v delibera l’adozione dei libri di testo; 
v valuta periodicamente l’andamento complessivo dell’azione didattica; 
v si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dalle leggi e dai regolamenti alla 

sua competenza, 
 

è composto dal Dirigente Scolastico, che Io presiede, e dal personale docente, a tempo 
indeterminato o determinato, in servizio nella Scuola.  
  Le funzioni di segretario sono attribuite dal Presidente ad uno dei docenti nominati 
come collaboratori. 
 
 



 31 

 
Consiglio di Classe 
 
 

Il Consiglio di Classe, che: 
 
v provvede al coordinamento didattico ed interdisciplinare; 
v formula al Collegio Docenti proposte in merito all’azione didattica ed educativa 

nonché alla sperimentazione; 
v favorisce i rapporti tra Docenti e Genitori per una più valida sinergia; 
v infligge punizioni disciplinari a norma del DPR 249/98; 
v procede alla valutazione periodica e finale degli allievi, 
 

è composto dai Docenti di ogni singola classe, tra i quali vengono nominati un 
coordinatore ed un segretario.  
 

E’ presieduto dal Dirigente o da un suo delegato e vede nel suo seno la presenza , 
per ciascuna classe, di quattro rappresentanti eletti dai Genitori degli alunni. 

 
 
 

Personale della Scuola 
 
 
Dirigente Scolastico: Prof. Emilio Guerra 
Collaboratore Vicario, Segretario Collegio Docenti e Funzione Obiettivo dell’Area 3: 
Prof.ssa Idea Pagano 
Collaboratore e Fiduciario di Castion: Profssa M. Francesca Colleselli. 
 
 
Funzioni Obiettivo: 
 
 
Area 1: Gestione P.O.F. 
Funzione-obiettivo: 

 
Prof.ssa Levis Carla 
Ø coordinamento delle attività per una elaborazione 

strutturale del P.O.F. 
Ø coordinamento delle attività progettuali diversificate 

del Piano 
Ø collaborazione con Referenti e Coordinatori delle 

Commissioni per coerenza e unitarietà del Piano 
Ø valutazione delle attività del Piano. 

 
Area 2: Sostegno al lavoro dei Docenti 
Funzione-obiettivo: 
 

Prof. Foti Francesco 
Ø servizio per un utilizzo didattico delle tecnologie 

informatiche e multimediali e supporto al lavoro 
docente. 

 
Area 1/3: Gestione P.O.F./ Interventi e servizi per Studenti 
Funzione-obiettivo: 
 

 Prof. Idea Pagano 
Ø progettazione curricolare 
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Ø coordinamento e gestione delle attività di continuità e 
di orientamento. 

 
Area 1: Gestione del PO.F. in ambito C.T.P. per l’E.D.A. 
Funzione-obiettivo: Prof.ssa Candellaro Maria 

Ø coordinamento delle attività per una elaborazione 
strutturale del P.O.F. del C.T.P. 

Ø coordinamento della realizzazione delle attività 
progettuali del Piano 

Ø promozione corsi di Italiano (certificazione CILS) 
Ø valutazione delle attività del Piano. 

 
Area 4: Gestione del PO.F. in ambito C.T.P. per l’E.D.A. 
Funzione-obiettivo: Prof. Da Rold Michele 

Ø Coordinamento dei rapporti con enti pubblici 
Ø coordinamento della realizzazione delle attività 

progettuali del Piano 
Ø coordinamento interazioni con Associazionismo ed 

Enti Locali. 
:  
 
Commissioni:  
 
 
Piano dell’Offerta Formativa (POF) 
 

 De Bona, Candellaro, Colleselli, Fabris, 
Levis, Mangiola, Riposi. 

 

 
 
CONTINUITA’ ORIENTAMENTO 
Progettazione Curricolare con Elementari 
- Cavarzano 

 Bergantino, Checchia, Dalla Bernardina, de 
Stefano, Di Capua, Molin Pradel. 

 
 
CONTINUITA’ ORIENTAMENTO 
Progettazione Curricolare con Elementari 
- Castion 

 Barchet, Ceiner, Riposi, Van Riel.  

 
 
INTERCULTURA  
 

 Ceiner, Comel, De Bona, De Stefani, 
Levis, Michelin, Sossai. 

 

 
INTEGRAZIONE SOCIALE…- PARI 
OPPORTUNITA’ 

 Cignola, Coser, Dal Molin, De Rosa, Di 
Capua, Pellegrini, Polloni, Prest, 
Tanzarella 

 

    
GIOCHI SPORTIVI STUDENTESCHI  Cabriel, Dal Mas, Fregona,, Polloni, 

Tanzarella 
 

    
BIBLIOTECA  Candellaro, Checchia, Cignola, Coser, De 

Pra, De Stefani, Levis, Michelin, Pagano. 
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Coordinatori Consigli di Classe  Cavarzano: Battiato, Bergantino, Berneri, 
Dalla Bernardina, De Stefani, Fabris, Foti, 
Levis, Michelin, Petrella, Romano, Rossa, 
Russo M., Santini, Spatola. 
Castion: Bruschetta, Ceiner, De Pra, 
Ferracin, Girotto, Mangiola. 

 

    
Segretari Consigli di Classe  Cavarzano: Cabriel, Casagrande, 

Checchia, Dal Molin, Da Rold, De Bona, 
Di Capua, Fontana, Manilla, Molin Pradel, 
Munaro, Pagano, Russo C., Soccal, 
Sossai, Tanzarella. 
Castion: Colleselli, Dal Mas, Di Maggio, 
Ferrazzi, Riposi, Van Riel. 

 

 
 

   

 
Comitato di Valutazione 
 
 
 
 
Referenti 
 

  
Ceiner, Checchia, Pagano, Palazzin. 
Supplenti: De Pra e Foti 

 

Aggiornamento e Formazione  Ceiner Giovanna  
Educazione alla Salute  Checchia Adalgisa  
Educazione Ambientale  Berneri Gabriella-Da Rold Giorgio  
Educazione Stradale  Casagrande Alb. – Van Riel Valeria  
Multimedialità  Di Maggio Massimo – Foti Francesco  
Orario Cavarzano 
Orario Castion 

 Da Rold, Fabris, Palazzin 
Colleselli, Dal Mas, Mangiola 

 

Politiche Europee  Ceiner Giovanna – Fontana Lorena  
Aula Multimediale  Foti Francesco – Fontanella Pietro  
Coordinatore Tempo Prolungato  Chiara Fabris  
 
 

   

SICUREZZA (D.Lvo n. 626/94) 
 

   

Responsabile servizio prevenzione 
e protezione 

 Imerio Fant (Comune di Belluno)  

Responsabile di Primo Soccorso  Cavarzano:  Fregona Sandrino - Cabriel 
Castion: Dal Mas Daniela –  

 

Responsabile di prevenzione e 
protezione dagli incendi 

 Cavarzano: Casagrande Alberto – Da 
Rold Giorgio – Da Rold Michele – Levis 
Carla – Loss Maria Gabriella – Mazzucco 
Resi – Barion Anna Maria 
Castion: Barchet Evaristo – Bolzan Vanna 
– Casanova Alida – Van Riel Valeria 
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Organizzazione degli Uffici e dei Servizi 
 
 
 

Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi: Sig.ra Maria Luisa Zanon 
 
UFFICIO PERSONALE: 
Addetta al Servizio: Sig.ra D’Agostini Adrianilla 
ORARIO: 7,30 – 13.00 tutti i giorni 
    14,30 – 17,00 il Martedì. 
 
UFFICIO DIDATTICA e PROTOCOLLO: 
Addetta al Servizio: Sig.ra Loss Maria Gabriella 
ORARIO: 8,00 – 13.00 tutti i giorni 
    14,30 – 17,00 il Mercoledì. 
 
UFFICIO AFFARI GENERALI: 
Addetta al Servizio: Sig.ra Zanon Maria Luisa (DSGA) 
           Sig.ra De Col Renata (Assistente Amministrativa a supporto) 
ORARIO: 7,30 – 13.00 tutti i giorni, salvo il Sabato: Ore 7,30 – 12,00 
    14,30 – 17,00 il Lunedì e il Venerdì. 
 
UFFICIO DI CONTABILITA’ ed ECONOMATO: 
Addetta al Servizio: Sig.ra Zanon Maria Luisa (DSGA) 
ORARIO: 7,30 – 13.00 tutti i giorni, salvo il Sabato: Ore 7,30 – 12,00 
    14,30 – 17,00 il Lunedì e il Venerdì. 
 
UFFICIO DIDATTICA e CONTABILITA’ ed ECONOMATO: 
Addetta al Servizio: Sig.ra De Col Renata (collabor con il Responsabile di Settore Sig.ra 
Loss e con il Responsabile Amministrativo, Sig.ra Zanon Maria Luisa) 
ORARIO: 8,00 – 13.00 tutti i giorni 
    14,30 – 17,00 il Giovedì. 
 
UFFICIO CENTRO TERRITORIALE PERMANENTE per l’EDUCAZIONE DEGLI ADULTI: 
Addetta al Servizio: Sig.ra Teresa Fasano 
ORARIO: 8,00 – 13.00 tutti i giorni 
    17,00 – 19,30 il Lunedì e il Mercoledì. 
 
 
L’Ufficio di Segreteria e la Presidenza funzionano tutti i giorni (da Lunedì a Sabato) dalle 
ore 07.30 alle ore 13.00. 
 
Gli Uffici sono aperti al pubblico: 
Dal Lunedì al Sabato dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
Lunedì e Giovedì       dalle ore 15.00 alle ore 16.30 
 
La Segreteria del Centro Territoriale Permanente per l’Educazione degli Adulti è aperta al 
pubblico: 
Dal Lunedì al Sabato dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
Lunedì e Mercoledì    dalle ore 17.00 alle ore 19.30. 
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                 C.T.P. 

 

 
___________ ² ___________ 

 

c/o 

SCUOLA MEDIA STATALE “Ippolito Nievo” 
Via Mur di Cadola, 12 - 32100 - Belluno 

Tel. 0437/931814 
 

__________________________ ² __________________________ 
 

Distretto n.° 3 di Belluno 
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PREMESSA 
 
 
 

La Scuola Media Statale "Ippolito Nievo", da molti anni sede di corsi per adulti (ex 
150 ore) volti al conseguimento del diploma di Licenza Media, è dal 1997 tra le scuole che 
ospitano un C.T.P. (Centro Territoriale Permanente per l'istruzione e la formazione in età 
adulta). Tale struttura è sorta con lo scopo di valorizzare le istanze che da sempre hanno 
accompagnato il bisogno d'istruzione degli adulti, andando però oltre il conseguimento del 
titolo della scuola dell'obbligo e aprendo un capitolo nuovo sulla formazione in età adulta, 
intesa come attività permanente e ricorrente che interessa l'intero arco della vita. È un 
imperativo che nasce dal rapido mutamento del contesto sociale, politico, economico, che 
impone la conoscenza e l'uso di nuovi linguaggi rispetto ai quali emergono situazioni 
d'analfabetismo diffuso non solamente fra i soggetti a scolarità “debole”. 

 
Al di là di questi obiettivi di alfabetizzazione funzionale, con l'istituzione dei C.T.P. il 

Ministero ha inteso dare risposte ad ampio respiro, vedendo nell'istruzione e formazione in 
età adulta un elemento propulsore della crescita personale, culturale, sociale ed 
economica di tutti i cittadini. Da ciò è nata la necessità di promuovere la domanda di 
formazione con un ampliamento dell'offerta che partisse da una lettura dei bisogni del 
territorio e facilitasse l'acquisizione di conoscenze, competenze e capacità diverse. 
L’efficacia delle iniziative già attuate nel corso dei precedenti anni è dimostrata 
dall’incremento delle domande d’iscrizione che continuano a pervenire alla segreteria del 
C.T.P.. Inoltre il Centro gestisce anche attività d’istruzione e formazione presso la Casa 
Circondariale di Baldenich, ove da diverso tempo sono stati attivati corsi per il 
conseguimento del diploma di Licenza Media e di educazione permanente. 

 
Il personale docente assegnato al Centro risulta in grado di garantire  oltre alla 

gestione dei corsi  per il conseguimento del diploma di Licenza Media – presso la sede e 
presso la Casa Circondariale -, parte del corso per il conseguimento del diploma di 
Operatore Aziendale attivato presso la sezione Collaboratori di Giustizia, parte dei corsi di 
inglese che rientrano nelle offerte dell’Eda e i corsi CILS per il conseguimento di una 
certificazione di italiano come lingua straniera. Sarà inoltre cura del gruppo docente 
assegnato presso il Centro di organizzare un ampliamento dell’offerta formativa 
nell’ambito dei suddetti corsi per il diploma di Licenza Media, assicurando quindi quanto 
previsto dalla citata O.M. 455/97 per ciò che concerne le seguenti attività: A) analisi del 
contesto di provenienza territoriale e socio-culturale dell’utenza; B) accoglienza, ascolto, 
riconoscimento dei crediti dell’utenza; e, ove possibile, C) predisposizione di percorsi 
formativi individualizzati. 

 
Va ricordato inoltre l’impegno dei docenti nelle attività di progettazione, di 

organizzazione e di coordinamento di tutte quelle attività dell’Eda che, grazie anche ad 
intese con altri soggetti istituzionali, consentono di articolare e ampliare ulteriormente 
l’offerta sul territorio. 

 
In particolare, per rendere efficace il percorso dei ragazzi iscritti al corso di licenza 

media e all’ENAIP, viene attuato un percorso di studio integrato e concordato tra tutti gli 
operatori coinvolti. 
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Per rispondere ai bisogni degli stranieri iscritti alla scuola superiore viene confermata 
la collaborazione con l’Istituto “Calvi” e da quest’anno anche con il Liceo Psicopedagogico 
“Renier”, a sostegno della lingua italiana. 
OBIETTIVI FORMATIVI E METODI 
 
 

Tenuto conto che tra le finalità generali di un Centro Territoriale vi sono quelle di 
«lettura dei bisogni, di progettazione, di concertazione, di attivazione e di governo delle 
iniziative di istruzione e formazione in età adulta, nonché di raccolta e diffusione della 
documentazione» relativa all'istruzione e formazione in età adulta (art. 1, comma 2 O.M. 
455/97), e che, sempre in quest'ambito, lo scopo primario delle attività scolastiche rivolte 
ai detenuti nelle strutture carcerarie è quello di «rieducare la persona detenuta alla 
convivenza civile attraverso azioni positive che lo aiutino nella ridefinizione del proprio 
progetto di vita e nella assunzione di responsabilità verso se stesso e la società» 
(Circolare 253 del 06/08/1993), per i corsi destinati al conseguimento della Licenza Media 
si prestabiliscono i seguenti obiettivi formativi (distinti in obiettivi di tipo relazionale e 
obiettivi di tipo cognitivo): 

 
 
Obiettivi di tipo relazionale 
 
1. Acquisizione personale della preminenza di alcuni valori (capacità di dialogare e 

confrontarsi costruttivamente con gli altri e con le diverse culture; saper cooperare; 
dare un senso alle esperienze personali o collettive); 

2. Essere consapevoli della necessità di un'interazione positiva con l'ambiente 
(naturale e culturale) per una partecipazione responsabile; 

3. Star bene con se stessi e con gli altri (principi fondamentali d'igiene e di 
educazione alla salute ed alla alimentazione; potenziamento dell'autostima). 

 
 
Obiettivi di tipo cognitivo 
 
1. Sviluppare la capacità di osservazione, di ascolto, di lettura, di analisi; 
2. Stimolare la comunicazione verbale e l'arricchimento delle capacità espressive; 
3. Promuovere l'apprendimento di codici linguistici diversi; 
4. Potenziare una lettura critica della realtà e delle esperienze personali; 
5. Favorire lo sviluppo delle capacità d'analisi, confronto e sistematizzazione delle 

varie conoscenze acquisite. 
 
 
Per quanto concerne i principi generali relativi ai metodi d'insegnamento ed alle 

strategie didattiche, si rimanda a quanto previsto dalle programmazioni dei singoli 
insegnanti. Data la peculiarità dell'utenza dei corsi sia serale che per detenuti, si sottolinea 
inoltre l'esigenza che le attività s'improntino soprattutto ai seguenti principi: 

 
♦ Brevità dei percorsi di insegnamento/apprendimento: con attività di esercitazione, 

consolidamento e verifica coerenti con quanto svolto nelle attività di lavoro; 
♦ Automotivazione, autoapprendimento e autovalutazione: capacità di gestire il 

proprio percorso formativo; 
♦ Analisi dei punti di vista e della realtà come approccio alle varie culture, anche 

attraverso strategie del tipo "brain-storming" e "role-playing"; 
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♦ Problematicità: i contenuti saranno presentati come occasione di conoscenza e 
operatività. 

♦ Individualizzazione dell'insegnamento: i percorsi saranno, per quanto possibile, 
mirati alle esigenze e alle caratteristiche dei corsisti. 

♦ Integrazioni: materiali di consultazione, laboratori, audiovisivi, cineforum, incontri 
con esperti e/o mediatori culturali. 

♦ Possibilità di lavorare per gruppi aperti e di suddividere la classe in particolari 
momenti (visione di un filmato o relazione di un esperto esterno) o per garantire lo 
svolgimento di attività in compresenza. 

 
 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE, VERIFICHE E RECUPERO 
 
 
Per quanto riguarda i criteri di valutazione, le metodologie di verifica nel 

conseguimento degli obiettivi generali e disciplinari prestabiliti per ciascuna classe, e le 
modalità per l'organizzazione dell'eventuale recupero, si fa riferimento alle 
programmazioni specifiche dei singoli insegnanti. 

 
In ogni caso si prevedono verifiche formative "in itinere" nel corso dell'attività 

didattica (durante ogni unità didattica, nel caso in cui la programmazione abbia una 
scansione modulare), verifiche sommative al termine di ogni segmento compiuto di 
programmazione (eventualmente alla fine di ogni unità e modulo).  

 
Le verifiche formative "in itinere", del tipo orale (brevi domande di ricapitolazione) 

e scritto (relazioni brevi), avranno il duplice scopo di giudicare la progressione 
dell'apprendimento nei singoli alunni e, nel contempo, di svolgere un saggio "a campione" 
per valutare la risposta di ciascuna classe all'azione didattica impartita nel corso dei singoli 
segmenti della programmazione.  

 
Le verifiche sommative si potranno svolgere anche attraverso la somministrazione 

di batterie di test misti, oggettivi (V/F, risposta multipla, ordinamento, completamento, 
corrispondenze), a risposta aperta, e per correzione d'errori, oppure consisteranno in 
prove non strutturate di tipo orale (interrogazioni "tradizionali") o scritto (relazioni per 
esteso e "tesine"), al fine di valutare il processo d'apprendimento inerente il singolo 
segmento di programmazione (eventualmente un'unità didattica o un intero modulo), e di 
verificare il raggiungimento degli obiettivi specifici prefissati. 

 
 Per la valutazione formativa saranno inoltre considerati i livelli di partenza 

(verificati attraverso la somministrazione di opportuni test d'ingresso iniziali) e quelli di 
attenzione in classe, la progressione nell'apprendimento, l'impegno in classe, nonché la 
partecipazione al dialogo educativo anche attraverso discussioni, esercitazioni e lavori 
individuali e di gruppo, di ciascun corsista. 

 
 
 

OFFERTA FORMATIVA E POSSIBILI AMPLIAMENTI 
 
 

L'offerta formativa è vista come una risposta ai bisogni emersi in base alle risorse 
umane ed economiche disponibili. In questo contesto per l’anno scolastico 2004/2005, il 
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Centro gestirà corsi per detenuti presso la Casa Circondariale di Baldenich ed un corso 
serale, con utenza italiana e straniera, per il conseguimento della Licenza Media, presso la 
scuola media "Nievo", sede del Centro stesso.  

 
La particolare situazione della classe del corso serale per l’acquisizione del diploma di 

licenza media evidenzia un gran numero di lavoratori turnisti tra gli iscritti. La percentuale 
– rispetto agli anni passati – è enormemente superiore, dal momento che su 24 corsisti 12 
risultano legati ad un contratto che prevede turni di lavoro variabili di settimana in 
settimana, ma anche di giorno in giorno. L’articolazione della classe risulta così strutturata 
diversamente rispetto agli anni precedenti, per garantire pario opportunità anche a chi è in 
difficoltà rispetto all’orario serale del Ctp. 

 
Oltre alla tradizionale fascia di lezioni serali, di conseguenza, sono state attivate altre 

fasce di recupero (al mattino per matematica ed italiano; al pomeriggio per gli studenti più 
giovani, protagonisti del percorso integrato fra Ctp ed Enaip di Longarone). I corsi attivati 
presso la Casa Circondariale saranno finalizzati non solo al conseguimento del diploma di 
Licenza Media, ma anche al miglioramento delle conoscenze della lingua italiana da parte 
degli utenti stranieri e a percorsi di educazione permanente per gli altri corsisti che sono 
già in possesso del suddetto diploma di licenza. Si prevedono corsi di inglese su due livelli 
ed un corso di stencil. 

 
Le attività programmate per l’intero anno scolastico si concluderanno con l’esame per 

il conseguimento della Licenza Media sia in sede che presso la struttura carceraria; con le 
prove di italiano L2 – CILS differenziate per livello e con quelle del Trinity College per la 
lingua inglese. 

 
Per rispondere alle richieste dell'utenza e compatibilmente con le risorse economiche 

che verranno erogate al Centro Territoriale, nell’ambito dei suddetti corsi per il diploma di 
Licenza Media, si ipotizzano una serie di iniziative finalizzate all’ampliamento 
dell’offerta formativa, che si possono prospettare come segue: 

 
 
1. Laboratorio d’informatica 

 
L’uso di alcuni, diffusi, strumenti (softwares) applicativi utilizzati come ambiente 

alternativo per il consolidamento del possesso di nozioni specifiche relative alle varie 
discipline dovrebbe garantire uno strumento di coinvolgimento più efficace per gli studenti 
e, nel contempo, contribuire allo sviluppo di una loro pre-formazione professionale 
applicata nel campo informatico e/o dell’utilizzo delle moderne tecnologie informatico-
multimediali. 

 
 
2. Italiano per stranieri  
 
Accertati i livelli di partenza degli studenti stranieri (sia per quanto riguarda gli aspetti 

comunicativo-espressivi, che per ciò che concerne quelli lessicali-linguistici), si ipotizza la 
possibilità di realizzare percorsi mirati all’acquisizione e/o al consolidamento dei 
fondamenti della lingua italiana, specificatamente di quelli funzionali alle più comuni forme 
d’espressione e comunicazione (es. mass-media, modi di dire, esempi di "microlingue", 
ecc.) proprie della lingua d’uso, e di quelli utili alla conoscenza del linguaggio letterario. 
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3. Laboratorio di cultura generale 
 
Allo scopo di conoscere meglio la nostra provincia e regione, in collaborazione con 

un’esperta esterna, sono previsti due brevi cicli di lezioni e due visite guidate a Belluno ed 
a Venezia. 

4. Laboratorio multietnico 
 

Attraverso la valorizzazione di materiale audiovisivo, film, diapositive, esperienze di 
assaggi culinari si intende esplorare i vari aspetti di alcune realtà culturali e geografiche 
del mondo. Il laboratorio prevede anche il contributo di testimonianze dirette che possano 
evidenziare affinità e differenze tra le diverse culture. 

 
 
5. Feste Assieme 

 
Sono previsti due appuntamenti domenicali: uno prima di Natale ed uno all’inizio 

della primavera per una migliore integrazione con gli stranieri presenti nel territorio 
attraverso l’ascolto di musica, la proiezione di video, gli assaggi di prodotti appartenenti 
ad altre culture, la realizzazione di laboratori. 

 
 
 
ATTIVITA’ EXTRACURRICOLARI 
 
 

Per soddisfare le richieste del territorio il CTP organizza corsi di inglese (livello 
base, intermedio, avanzato), informatica (livello base, intermedio, avanzato) e cultura 
generale.  

 
Inoltre, su precisa richiesta da parte di enti (USSL-ENAIP, ecc.), il Centro si fa carico 

di realizzare progetti finalizzati all’acquisizione della lingua italiana da parte di stranieri 
(anche se non interessati al conseguimento del diploma di Scuola Media). 

 
Il Centro, inoltre, grazie a una convenzione già stipulata con l’Università per Stranieri 

di Siena, è in grado di offrire un percorso specifico volto all’acquisizione del Diploma 
CILS, riconosciuto a livello europeo come patente di qualità nella conoscenza della lingua 
italiana. Un percorso analogo è previsto anche per la lingua inglese con gli esami del 
Trinity College. 

 
 
 

CORSI E.D.A.  
 
 
Inglese 
Nell’anno scolastico 2004/05 il C.T.P. attiva corsi di Lingua Inglese di 4 livelli: 
- Beginners – livello base    -   A1  e  A2 
- Elementary –primo livello  -  B1  e  B2 

- Pre-intermediate – livello avanzato -  C1  e  C2 
- Intermediate D1 

Ogni livello è, a sua volta, diviso in 2 moduli.  



 42 

Ogni modulo comprende 30 ore di lezione, cioè un corso, suddivise in 15 lezioni di 2 ore 
ciascuna. 
Nella prima parte dell’anno scolastico, da Ottobre a fine Gennaio, saranno attivati 7 corsi. 
Nella seconda parte 8, per soddisfare alle richieste pervenute al Centro. 
Un corso è attivato con l’iscrizione di circa 20 persone. 
Sono impegnati sia gli insegnanti interni al C.T.P., sia docenti esterni con contratti d’opera. 
Per uniformare le attività e poter dare loro continuità, sono stati fissati dei criteri da 
seguire: 

♦ Prevedere test d’ingresso per evidenziare le reali conoscenze e formare gruppi 
quanto più possibile omogenei. 

♦ Corsi di livello contiguo con possibilità per i corsisti di passare a quello superiore o 
inferiore. 

♦ Test di progresso in uscita 
♦ Possibilità di proseguimento con corso successivo nello stesso A.S. 
♦ Possibilità di mantenere lo stesso insegnante nel proseguo del percorso didattico. 
♦ Fare un questionario di gradimento con eventuali suggerimenti per migliorare 

l’offerta ed evidenziare punti di forza e punti deboli.  
 

 
Spagnolo 
Tre corsi di livello iniziale e due corsi di proseguimento. 
I corsi di base prevedono ciascuno moduli di 30 ore, con incontri settimanali di 2 ore. 
Le lezioni seguiranno il calendario scolastico, da ottobre a febbraio e da marzo a 
giugno. 
 
 
Tedesco 
Due corsi di livello iniziale, uno di proseguimento ed uno intensivo per lavoratori 
stagionali che operano in aree di lingua tedesca. 
I corsi prevedono moduli di 30 ore, con incontri settimanali di 2 ore. Il corso intensivo 
prevede due incontri settimanali di 2 ore ciascuno, da novembre a febbraio. Per gli altri 
corsi le lezioni seguiranno il calendario scolastico, da ottobre a febbraio e da marzo a 
giugno. 
 
 
Arabo 
Due corsi, uno di livello iniziale e uno di proseguimento. I corsi prevedono moduli di 26 
ore, articolati in 13 incontri di due ore ciascuno. Le Lezioni con cadenza settimanale 
sono previste da ottobre a gennaio per il modulo avanzato e successivamente il livello 
base a raggiungimento di un numero sufficiente di richieste. 
 
 
Russo 
Due corsi, uno di livello iniziale e uno di proseguimento. I corsi prevedono moduli di 26 
ore, articolati in 13 incontri di due ore ciascuno. Le lezioni con cadenza settimanale 
sono previste da ottobre a dicembre e da gennaio a marzo. 
 
 
Italiano L2 
Appuntamenti settimanali di 2 ore ciascuno, per 4 livelli, prevalentemente nella fascia 
serale. La durata dei corso segue il calendario scolastico, con due momenti riservati 
agli esami CILS a dicembre e a giugno. 
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Informatica 
Vengono attivati corsi di 12 ore ciascuno nel corso dell’intero anno scolastico. I corsi 
saranno suddivisi in 5 turni per un totale di 15 corsi. 
 
Stencil 
Corso monografico all’interno della struttura carceraria con appuntamenti settimanali di 
2 ore ciascuno. 
 
 
Lettura pensata 
Concorso di produzione scritta a commento di letture personali. Il concorso è promosso 
dal CSA e prevede, in questa seconda edizione, una sezione apposita per gli elaborati 
della scuola degli adulti- La partecipazione al concorso sarà promossa all’interno della 
classe della III media serale. 
 
 
Percorsi museali 
Quattro lezioni e due uscite per conoscere il territorio e l’arte che ci circondano. Con il 
supporto di una esperta esterna, vengono attivati due moduli: uno su Belluno (con 
visita guidata e ragionata alla città) e uno su Venezia (con visita guidata alla città e alla 
Peggy Guggenheim Collection). I percorsi museali saranno condotti all’interno della 
classe della III media serale. 
 
 
Laboratorio di illustrazione e tecniche pittoriche 
Si prevedono 5 incontri di 3 ore ciascuno, a cadenza settimanale, per un totale di 15 
ore nel periodo invernale. 
 
 
Laboratorio di decorazione vegetale 
Sono previsti 3 incontri di 3 ore ciascuno, in prossimità delle feste natalizie. 
 
 
Laboratorio di pittura su legno 
Sono previsti 8 incontri di 3 ore ciascuno a cadenza settimanale per un totale di 24 ore. 
 
 
Laboratorio “scarpet” 
Si prevedono 5 incontri di 2 ore ciascuno, per un totale di 10 ore nel periodo invernale. 
 
 
Laboratorio di racconto 
La durata del corso, diviso in due moduli, di 4 lezioni ciascuno, copre l’intero anno 
scolastico. Un appuntamento al mese di 4 ore con esperto esterno. Il corso è aperto ad 
un massimo di 25 iscritti ed è inserito nel programrna “lmparare senza confini” 
sostenuto dal Comune di Belluno, “Città Educativa Comunità Solidale”. 
 

 


